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è PIù BELLO INSIEME
IL GIORNALINO DELLe COMUNITà
DI SAN PAOLO E DI SAN ROCCO



Tu�e le domeniche
troviamo qui il com-
mento al Vangelo, 
il calendario se�-

manale e altre
info sulla parrocchia.

San Paolo
E San Rocco

UNITA’ PASTORALE PARROCCHIE DI

DIOCESI CUNEO-FOSSANO
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Per ulteriori informazioni rivolgersi in segreteria parrocchiale.

CARLO PELLEGRINO (parroco)

E-mail: mailcarlo69@gmail.com

Telefono per urgenze: 
3669301549

Facebook: carlo.pellegrino.18

Instagram: @fuoridalvillaggio

Qui troviamo altre
informazioni
su don Carlo

UNITà
PASTORALE

ELIO DOTTO (collaboratore)

E-mail: elio.do�o@diocesi 
cuneofossano.it

Qui troviamo 
il link alle omelie 

di don Elio

L’UNITA’ PASTORALE DELLE 
PARROCCHIE DI SAN ROCCO E 
SAN PAOLO è nata Domenica 
20 o�obre 2024 come a�uazio-
ne del Sinodo diocesano.

PARROCCHIA DI SAN PAOLO
Via B. Fenoglio, 47
12100 Cuneo CN

Codice fiscale: 96016890046

E-mail: sanpaolo
@diocesicuneofossano.it

Pagina web: h�ps://www.par 
rocchiasanpaolo.it

Telefono: 0171 491 827

IBAN conto parrocchia: IT25 
S083 9710 2010 0000 0023118

IBAN conto oratorio IT82 I083 
9710 2010 0003 0124643

IBAN conto Caritas: IT40 Z030 
6909 6061 0000 0012188

Sa�spay: Parrocchia San Paolo

Orari segreteria parrocchiale:
lunedì ore 15-17, dal martedì al 
venerdì ore 10-12 e 15-17, 
sabato ore 10-12.

PARROCCHIA DI SAN ROCCO
P.le don G. Marro, 5
12100 Cuneo CN

Codice fiscale: 96017080043

E-mail: sanroccocastagnare�a
@diocesicuneofossano.it

Telefono: 0171 491 283

IBAN: IT84 Q030 6910 2001 
0000 0108 603

Sa�spay: Parrocchia di San 
Rocco

Orari segreteria parrocchiale:
dal lunedì al venerdì ore 9-12 e 
15-18. Il sabato dalle 9 alle 12.

Campi giochi parrocchiali: 
aper� dalle 8 alle 22.

Messa presso Comunità Papa 
Giovanni XXIII: ul�mo lunedì del 
mese ore 18.

COMUNITà DI 
SAN ROCCO

COMUNITà DI 
SAN PAOLO

San Paolo
E San Rocco

UNITA’ PASTORALE PARROCCHIE DI

DIOCESI CUNEO-FOSSANO

ORARIO SANTE MESSE
FESTIVE: 
Sabato e vigilie ore 17,30 a San Rocco e 18,30 a San Paolo.
Domenica e fes�vi ore 11,15 a San Rocco; ore 10 e 18,30 a San 
Paolo. 

FERIALI: 
Martedì ore 18,30 a San Paolo.  Mercoledì ore 18.30 a San Rocco. 
Giovedì ore 8.30 a San Paolo.  Venerdì ore 8.30 a San Rocco.

RICORDIAMO ANCHE L’ORARIO DELLE MESSE
alla Ci�à dei Ragazzi il ma�no ore 6,30, con preghiera delle Lodi;
al Santuario degli Angeli ore 16,00 (inverno) / ore 16.30 (estate)

NEI GIORNI I CUI NON C’E’ LA MESSA INVITIAMO A RITROVARSI 
PER ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO E PREGARE INSIEME.

Invi�amo a consultare sempre il foglie�o se�manale 
per eventuali cambiamen�.



La frase che fa da �tolo a questa riflessione l’ha 
pronunciata una ragazza di quinta elementare durante il 
falò al termine del campo es�vo. Per lei un campeggio 
insieme a coetanei dell’altra parrocchia è stata 
un’esperienza significa�va al punto da giungere ad 
esprimere parole di ringraziamento.

I più piccoli, lo sappiamo, parlano col cuore e Colui che 
abita il cuore di ogni donna o di ogni uomo me�e sulle 
loro labbra parole che noi adul� fa�chiamo a pronunciare 
e a capire... 

Vedo in questa espressione una profezia che ci invita a 
vivere i cambiamen� con un a�eggiamento di 
gra�tudine a Dio per quanto sta compiendo in noi e 
a�raverso di noi. 

La fede in cui sono cresciuto e che mi sos�ene giorno 
dopo giorno è animata dalla certezza che quando Dio 
affida una missione, dona anche la forza per portarla 
avan�. Se Dio affida alle nostre comunità la missione di 
camminare insieme verso la creazione di una nuova 
parrocchia è perché sa che noi la possiamo portare 
avan�.

Se penso a Mosè che riconosce in un roveto che arde 
nel deserto la presenza di Dio che gli affida una grande 
missione, vedo nella profezia di quella bambina l’invito 
ad aprire gli occhi della fede per scoprire, con gra�tudi-
ne, la luce di Dio.

Se ci lasciamo guidare dal buon senso e dalla ragione 
le fa�che e le ferite ci spaventano ed impediscono alle 
nostre comunità di portare avan� la loro missione. Se ci 
lasciamo guidare dalla fede che abita il nostro cuore 
scopriamo che non v’è nulla nella vita delle nostre 
comunità che non possa essere trasformato da Dio in 
bellezza e splendore. Lasciamo carta bianca a Dio! 
Riscopriamo l’appartenenza ad una Chiesa ben più 
grande e ben migliore della nostra piccola comunità! 

Rendiamoci conto che siamo chiama� ad essere 
protagonis� di un processo di cambiamento e quanto 
possiamo imparare è più di quanto possiamo insegnare. 
Non lasciamoci a�rarre dai luoghi comuni dei profe� di 
sventure che vedono di malocchio quanto hanno fa�o e 
fanno gli altri! 

Me�amoci umilmente alla scuola del Vangelo di Gesù 
e proviamo a guardarci con gli occhi della fede, che sono 
gli occhi del cuore, gli occhi di Dio, e vivere con gra�tudine 
la missione di costruire una nuova parrocchia.

Facciamoci eco della profezia che lo Spirito Santo ha 
messo sulle labbra di una bambina: «Grazie, Gesù, perché 
hai unito le nostre due parrocchie». Ringraziamo il Padre 
per i passi compiu� e per le fa�che affrontate.

Se guardo all’estate trascorsa mi viene spontaneo un 
grazie a Dio per le meraviglie che ha compiuto nelle 
esperienze vissute insieme. Il mese di maggio è stato un 
mese difficile, molto difficile, per la fa�ca nel trovare 
animatori per l’oratorio es�vo e i campeggi, per le tante 
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obiezioni più o meno celate nei dialoghi con i profe� di 
sventura camuffa� da salvatori delle comunità, per 
l’a�eggiamento chiuso e piccino di chi è convinto che 
quanto fa�o finora dalla propria comunità è il ‘non plus 
ultra’...

Ho iniziato l’estate molto preoccupato e Dio mi ha 
concesso la grazia di vivere belle esperienze e convincer-
mi che la strada intrapresa è la migliore strada possibile in 
questo momento. ‘A�raverso la bocca dei bambini e dei 
la�an�’ (Sl 8), a�raverso le esperienze vissute con ragazzi 
e giovanissimi e il dialogo con tante persone buone Dio mi 
ha convinto che la missione affidataci dalla Chiesa 
a�raverso il Sinodo diocesano e il Vescovo è la Sua 
Missione. 

La bella esperienza dell’Iron teen, che è sfociata nel 
campeggio con gli adolescen� dei primi anni delle 
superiori, mi ha fa�o toccare con mano che l’appartenere 
a due comunità diverse con storie e tradizioni differen� è 
una risorsa di cui gli animatori in primis hanno saputo far 
tesoro. Nessuno si è arroccato sulle proprie idee ed 
esperienze, ma si è lavorato alla creazione di una nuova 
storia dove il bello di ciascuno è stato il punto di partenza. 
Costruendo insieme una nuova esperienza si sono 
condivise perle preziose. Non ha vinto la parrocchia di 
San Rocco, né quella di San Paolo, ma l’Unità pastorale ha 
fa�o vincere entrambe le comunità.

Il cammino da La Verna ad Assisi con una quaran�na di 
giovani di entrambe le comunità e l’esperienza a 
Lampedusa mi hanno fa�o apprezzare la capacità di 
superare i confli�, lo sforzo di affrontare la fa�ca del 
camminare (fisicamente e spiritualmente) insieme, la 
generosità nel me�ersi a servizio.

L’estate mi ha convinto che se guardiamo a noi e ci 
fermiamo alla nostra esperienza, convin� che sia la 
migliore, diven�amo profe� di sventura che, con 
diabolica abilità e so�le ca�veria, cercano di intralciare 
l’azione dello Spirito. Se crediamo che la nostra vita è un 
dono di Dio all’umanità, accogliamo la missione affida-
taci e diven�amo profe� del Regno di Dio, protagonis� 
del cambiamento che noi e la Chiesa di cui facciamo 
parte necessi�amo per essere fedeli alla Parola di Dio. 

Concludo con le parole di papa Leone: «Il nostro è un 
tempo cara�erizzato da una crescente ricerca di 
spiritualità, riscontrabile sopra�u�o nei giovani, 
desiderosi di relazioni auten�che e di maestri di vita. 
Proprio per questo è importante che la comunità cris�a-
na sappia ge�are lo sguardo lontano, facendosi custode, 
davan� alle sfide del mondo, dell’anelito di fede che 
alberga nel cuore di ognuno».

UN IMPEGNO PER IL NUOVO ANNO: Col�viamo e 
rinnoviamo la nostra iden�tà di cris�ani, discepoli di 
Gesù e missionari del Vangelo.

don Carlo
missionario a servizio di una Chiesa in uscita

«Grazie, Gesù, perchè 
hai unito le nostre due parrocchie»



LA FEDE GIOIOSA
IN CRISTO SALVATORE
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Il giorno dopo l'elezione, papa Leone XIV ha 
celebrato la messa Pro Ecclesia con i cardinali. 
Dopo aver rinnovato insieme con loro la professio-
ne di fede di Pietro - “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente” (Mc 16,16) - e approfondito il suo conte-
nuto, egli ha con�nuato l'omelia riprendendo la 
prima domanda che Gesù aveva posto ai discepoli 
(“La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?”) e 
osservando che “non è una ques�one banale, anzi 
riguarda un aspe�o importante del nostro 
ministero: la realtà in cui viviamo”.

Leone si sofferma qui sulle due possibili - e reali 
- risposte che le autorità e la gente comune 
avevano dato alla domanda. Il contesto sociale e 
poli�co della ci�à presso la quale si trovavano, 
Cesarea di Filippo, cos�tuiva un mondo che 
considerava Gesù come “una persona totalmente 
priva d'importanza, al massimo un personaggio 
curioso, che può suscitare meraviglia con il suo 
modo insolito di parlare e di agire”. È un mondo 
che “non esiterà a respingerlo e a eliminarlo”, 
quando “la sua presenza diventerà fas�diosa”. Per 
la gente comune invece Gesù non era un “ciarlata-
no”, ma “un uomo re�o, uno che ha coraggio, che 
parla bene e che dice cose giuste”, come avevano 
fa�o prima di lui i profe�. Per questo lo segue, 
almeno finché lo può fare “senza troppi rischi e 
inconvenien�”. Però lo considera “solo un uomo”, 
e nel momento del pericolo lo abbandona e se ne 
va delusa.

Il Papa con�nua:

Colpisce, di ques� due a�eggiamen�, la loro 
a�ualità. Essi incarnano infa� idee che 
potremmo ritrovare facilmente - magari espresse 
con un linguaggio diverso, ma iden�che nella 
sostanza - sulla bocca di mol� uomini e donne del 
nostro tempo.

Anche oggi non sono pochi i contes� in cui la 

fede cris�ana è ritenuta una cosa assurda, per 
persone deboli e poco intelligen�; contes� in cui 
ad essa si preferiscono altre sicurezze, come la 
tecnologia, il denaro, il successo, il potere, il 
piacere.

Si tra�a di ambien� in cui non è facile 
tes�moniare e annunciare il Vangelo e dove chi 
crede è deriso, osteggiato, disprezzato, o al 
massimo sopportato e compa�to. Eppure, proprio 
per questo, sono luoghi in cui urge la missione, 
perché la mancanza di fede porta spesso con sé 
drammi quali la perdita del senso della vita, l'oblio 
della misericordia, la violazione della dignità della 
persona nelle sue forme più dramma�che, la crisi 
della famiglia e tante altre ferite di cui la nostra 
società soffre e non poco.

Anche oggi non mancano poi i contes� in cui 
Gesù, pur apprezzato come uomo, è rido�o 
solamente a una specie di leader carisma�co o di 
superuomo, e ciò non solo tra i non creden�, ma 
anche tra mol� ba�ezza�, che finiscono così col 
vivere, a questo livello, in un ateismo di fa�o.

Risultato:

Questo è il mondo che ci è affidato, nel quale, 
come tante volte ci ha insegnato Papa Francesco, 
siamo chiama� a tes�moniare la fede gioiosa in 
Cristo Salvatore. Perciò, anche per noi, è essenzia-
le ripetere: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.

E aggiunge:

Dico questo prima di tu�o per me, come 
Successore di Pietro, mentre inizio questa mia 
missione di Vescovo della Chiesa che è in Roma, 
chiamata a presiedere nella carità la Chiesa 
universale, secondo la celebre espressione di 
Sant'Ignazio di An�ochia [...].

Dio mi dia questa grazia [la grazia di spendersi 
fino in  fondo perché a nessuno manchi 
l'opportunità di conoscere Cristo e amarlo], oggi e 
sempre.

 Per il testo completo dell'omelia si 
veda il sito della Santa Sede 
(www.va�can.va): 
h�ps://www.va�can.va/content/leo
-xiv/it/homilies/2025/documents/2
0250509-messa-cardinali.html
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A cura di Carlo Fedeli
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“L'esperienza del Giubileo è stata unica, mol� 
pellegrini da tu�o il mondo ci hanno accompagna� 
in ques� giorni. A parte la no�e, dove eravamo un 
po' scomodi, le giornate sono state indimen�cabili 
anche grazie a don Carlo che ci ha fa� camminare 
molto per tu�a Roma. Non dimen�cherò mai questa 
esperienza e spero che molte altre persone la possa-
no vivere come ho fa�o io.” (Giorgia)

MESE DI MAGGIO

Il mese di maggio è 
iniziato col pellegrinaggio 
delle parrocchie della 
Ci�à di Cuneo a Madonna 
della Riva. 

E’ proseguito a San 
Rocco con i rosari ai piloni 
e 5 minu� di preghiera 
tu� venerdì prima della 
scuola.

A San Paolo la comuni-
tà si è ritrovata a pregare 
il rosario il lunedì e il 
mercoledì in alcuni pun� 
strategici del quar�ere.

Passi insieme

25-27 aprile Giubileo degli adolescen�

LA CELEBRAZIONE DELLA PASQUA

Con la Pasqua abbiamo celebrato le meraviglie 
che il Padre ha compiuto in Gesù anima� dalla 
speranza che con�nua a prendersi cura di noi e non 
ci lascerà in balia del male.

Le celebrazioni del triduo, per quest’anno, sono 
ancora state celebrate nelle singole comunità 
registrando una buona e bella partecipazione, in 
par�colare alla Veglia il Sabato Santo.

Una bella esperienza sono state le celebrazioni 
comunitarie del perdono che hanno coinvolto oltre 
trecento persone per parrocchia confermando il 
grande bisogno di Misericordia che abita il cuore di  
ogni persona. Esse rappresentano uno dei più bei 
passi in avan� delle nostre parrocchie in ques� ul�mi 
anni.

GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI

Lunedì 28 aprile, alle due del ma�no, un 
cen�naio di ragazzi di San Paolo, San Rocco e Scout 
CN3 giungevano a Cuneo carichi della bella esperien-
za del Giubileo degli adolescen�. 

Ecco alcune loro tes�monianze

“Ho trovato esperienza ricca di avventure. 
Abbiamo socializzato sempre di più tra i due gruppi 
di San Paolo e San Rocco. Essere sempre uni� e 
muoversi sempre insieme, secondo me, ha sviluppa-
to un forte senso di cooperazione visto che ci siamo 
aiuta� e supporta�.” (Alessandro).

“Il Giubileo a Roma è stata un'esperienza straor-
dinaria. C'era un'atmosfera di grande fede e speran-
za. Tan�ssimi pellegrini da tu�o il mondo, celebra-
zioni molto sen�te e momen� di intensa preghiera. È 
stato davvero emozionante vivere tu�o questo così 
da vicino.” (Niccolò)
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CORSO ANTINCENDIO

Le nostre parrocchie hanno stru�ure di grandi 
dimensioni ed organizzano even� con importan� 
numeri di partecipan� che necessitano di una 
con�nua vigilanza. Per rispondere alle esigenze di 
una maggiore sicurezza in primavera sono sta� 
organizza� corsi di BLSD e primo soccorso a cui 
hanno partecipato una tren�na di volontari.

Una ven�na di persone ha partecipato al corso 
an�ncendio organizzato dai Vigili del Fuoco nella 
parrocchia di San Rocco nei giorni 16 e 20 maggio. 

Grazie alla disponibilità di ques� volontari 
possiamo con�nuare ad organizzare even� nelle 
nostre comunità con persone pronte ad affrontare 
situazioni cri�che o di pericolo.

INCONTRO FAMIGLIE

Nel mese di maggio alcune famiglie di San 
Rocco e di San Paolo hanno cercato di rompere il 
ghiaccio ed incontrarsi animate dal desiderio di 
condividere il cammino percorso. Nella foto il pic 
nic di domenica 8 a San Paolo.

MESSA ANIMATA DAI GIOVANI

Sabato 24 maggio a San Paolo si è tenuta la 
messa annuale, animata dalla Pastorale Giovanile 
diocesana, rivolta in par�colare ai giovani. In 
quell’occasione Kevin, il seminarista che ci sta 
accompagnando in ques� anni ha fa�o al Vescovo 
la richiesta di Ammissione agli Ordini Sacri.
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ORATORIO ESTIVO

L'oratorio es�vo iniziato con tanta, tanta, tanta  
fa�ca per la mancanza di animatori maggiorenni è 
terminato bene. Grazie al buon Dio che non ha fa�o 
mancare la sua protezione. Grazie ai volontari adul� 
che con gli educatori, gli animatori e gli aiuto anima-
tori lo hanno reso possibile. Grazie a quei genitori 
che hanno incoraggiato e facilitato la riuscita delle 
varie inizia�ve. Tan� sono i papà e le mamme che in 
forme diverse hanno fa�o sen�re il loro appoggio e a 
loro s�ma.

Alle perplessità espresse da una mezza dozzina di 
famiglie ha fa�o eco l’apprezzamento di decine e 
decine di famiglie contente nel vedere i propri figli 
felici.

Il rido�o numero di animatori maggiorenni 
(risolto parzialmente dal coinvolgimento di una 
dozzina di volontari adul�) ha impedito di accogliere 
almeno una ven�na di ragazzi. Questa situazione 
dovrà diventare ogge�o riflessioni prima di 
compiere scelte per prossimo futuro: le nostre 
parrocchie non hanno più le forze per portare avan� 
l’estate ragazzi!

Ecco i numeri: 82 iscri� all'Iron teen, l'oratorio 
es�vo per la terza media e superiori (circa metà di 
San Rocco e metà di San Paolo); 38 iscri� all'oratorio 
es�vo medie di San Rocco; 47 iscri� all'oratorio 
es�vo medie di San Paolo; 39 iscri� all'oratorio 
elementari di San Paolo.

La tes�monianza di una mamma

Buongiorno Don Carlo. Volevo dir� a voce quanto 
invece, non avendo� più incrociato, � scrivo qui. Ci 
tengo a ringraziar� tanto per aver reso possibile 
l'esperienza dell' Iron Teen per i nostri ragazzi. Posso 
immaginare quanto tempo, impegno ed energie abbia 
richiesto la sua organizzazione e la sua ges�one. Posso 
dir� che ne è valsa la pena! 

Per i ragazzi è stata una bella opportunità. Hanno 
avuto modo di sperimentare cose diverse, di fare 
riflessioni a�raverso le esperienze ma, forse, 
sopra�u�o di apprezzare lo stare insieme e l'apertura 
verso l'altro. 

Per il mio lavoro vedo e so quanto queste opportu-
nità siano fondamentali per la loro crescita come esseri 
umani consapevoli e presen� nel mondo di oggi. 

Come mamma, ringrazio ogni giorno che i miei figli 
abbiano e abbiano avuto la possibilità di avere qualcu-
no, oltre i genitori, che li affianchi e li accompagni nel 
delicato percorso che li porta ad a�raversare 
l'adolescenza. Crescere ragazzi/e più sereni, più aper�, 
più responsabili e anche con maggiori competenze di 
vita è fondamentale affinché anche i discorsi e le 
istanze spirituali possano trovare un terreno di semina. 
Quindi davvero grazie!



Campo 5a elementare (sul Tagliarè)

Campo 3a e 4a elementare

Campo 1a media (Alpe di Ri�ana)

CAMPI ESTIVI

Dal 15 giugno al 26 luglio le nostre comunità sono 
state impegnate nei campi es�vi. Esperienze 
certamente fa�cose per i responsabili, ma di crescita 
per tante ragazze e tan� ragazzi che vi hanno 
partecipato.

Di ciascuna esperienza si potrebbero scrivere 
tante cose belle... Adesso sta a noi adul�, comunità 
educante delle parrocchie di San Paolo e San Rocco, 
prenderci cura dei semi di buona qualità custodi� nei 
cuori dei nostri ragazzi.

Ai campi es�vi (elementari, medie e 1a superiore) 
hanno partecipato 198 ragazzi.

Dei tan� messaggi di ringraziamento, ripor�amo 
qui di seguito uno ricevuto da alcuni dello staff di 
supporto al ritorno dal cammino da La Verna ad 
Assisi. 

LA VERNA ASSISI MESSAGGIO RICEVUTO
Che dire... Ragazzi arriva� stanchi ma entusias� e 

colmi di tante cose belle. 

Grazie ragazzi! Per la vostra costanza, pazienza, per le 
vostre parole e il vostro esempio. Torniamo sempre 
arricchi� dalle esperienze con voi perché ci sapete stupire, 
ci date occasione di rifle�ere perché notate aspe� diversi 
dai nostri (dalla miscredenza di fra' Giovanni alla 
schie�ezza del Frate che a noi era parso un po' al limite)!

Grazie a don che, pur impegna�ssimo, � prendi 
sempre la briga di organizzare esperienze che lasciano il 
segno e portano verso Dio partendo dal concreto, anche 
senza discorsi teologici! Ti dobbiamo ringraziare perché 
con�nui a scomme�ere sui ragazzi e loro rispondono. Con 
queste esperienze perme� che si avvicinino a Dio, lo 
conoscano, e si innamorino di Lui.

Grazie agli altri "cuochi" per lo spirito di ada�amento 
e la condivisione (sia di pia�, posate che di riflessioni 
profonde).

E grazie a Dio e ai nostri figli che ci perme�ono di 
seguirvi con un po' di pazzia e di crescere nel nostro 
cammino della vita!

Buona estate e... speriamo di poter proseguire il 
cammino anche durante l'anno!Campo 2a media (Alpe di Ri�ana)

Il gruppo dell’Iron Teen
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In cammino da La Verna ad Assisi

Campo 3a media e 1a sup. (Sant’Anna)

SURSUM CORDA

Si sono concluse giovedì 14 agosto con la Messa in ve�a sul Bec Baral, sopra Limone�o, le escursioni 
dell’inizia�va “Sursum Corda Cuneo-Fossano” a cui hanno partecipato amici di Limone, sia locali che 
villeggian�, e delle nostre comunità. L’inizia�va, nata dieci anni fa a Limone e accompagnata da don Elio, 
tornerà la prossima estate per offrire occasioni es�ve di cammino in montagna insieme a meditazioni sul 
Vangelo della domenica lungo tu�o l’anno, ritrovando così il legame tra la salita sui mon� e l’ascesi cris�ana. 
Si può seguire l’inizia�va sul profilo Instagram “sursumcordacuneofossano” e sulla pagina web www.sur-
sumcordacuneofossano.it.

Campo famiglie a Sant’Anna

Oratorio es�vo a Vicoforte

La Verna - Assisi: pausa nel cammino



Carissimi, eccoci giun� a fine estate. Come seminari-
sta, sono stato chiamato a vivere diverse esperienze. 

Anzitu�o 3 campi scuola con voi, dei quali porto in 
cuore le tante relazioni cresciute o nate con i più piccoli, 
con gli assisten� e i cuochi. 

Il campo di seconda media è stato davvero difficile, 
per una sola causa: la gravissima condo�a di alcuni, che 
ha rovinato l’esperienza di tu�. La cosa che più mi ha 
fa�o rifle�ere è questa: chiedendo impressioni al 
termine di questo campo, alcuni ragazzi per bene, 
rispe�osi, zelan�, mi hanno confidato che sarebbe stato 
molto più bello se non ci fossero state alcune persone che 
hanno rovinato il campo scuola. Se arrivano a dirlo gli 
stessi ragazzi, che in genere si lasciano �rare dai più 
agita� per agitarsi a loro volta e far caos insieme, è segno 
che davvero si è toccato il fondo! 

I campi scuola sono momen� intensi, ma non 
obbligatori, i cui prerequisi� sono il saper vivere con gli 
altri nel rispe�o, esser pron� a condividere anche la 
propria fede, saper pregare e rifle�ere insieme, per 
imparare ad esser orgogliosi di appartenere a Gesù 
Cristo, donando prima di guadagnare. Anzi: è solo 
donando che si guadagna! Questo è il Vangelo! Nei più 
piccoli, ho visto davvero il desiderio di star con Gesù, 
grazie all’esempio del beato Carlo Acu�s, che ha guidato 
i primi 4 campi. Un ragazzo davvero tu�o di Dio: 
Confessione se�manale, Messa e Rosario quo�diani, 
dedito si poveri… mi sarei aspe�ato qualcosa di più da chi 
è cresimato o a un passo dalla Cresima. 

Canta l’innamorato della bella Rosina in una canzone 
popolare: “Andavo a Messa e non so più che sia. Sapevo le 
parole del Messale, ed ora non so più l’Ave Maria… 
Sapevo il Credo, ed ora l’ho scordato. Or non sapendo più 
l’Ave Maria, come potrò salvar l’anima mia?!”. Mol� 
hanno scordato proprio le “preghiere del buon cris�ano” 
(Ti adoro; Padre Nostro; Ave Maria; Gloria al Padre; Salve 
Regina, ecc.), e hanno scordato le risposte della Messa 
perché non la frequentano, ma la Messa è la cosa più 
importante per un Cris�ano! Mol� fa�cano a star 10 
minu� in ascolto, o in preghiera personale, insomma c’è 
indifferenza verso “le cose di Dio”, che però sono l’anima 
delle nostre proposte! È come se uno si iscrivesse in una 
squadra di calcio ma senza mai voler toccare il pallone: 
dove è il senso? Se mancano queste fondamenta, tu�o 
crolla, perché costruiamo sul nulla! Ma se le cose si fanno, 
si fanno bene... Ciò che mi addolora di più è l’assenza di 
educazione e cognizione di ciò che si sta vivendo da parte 
di una decina di ragazzi/e: bestemmie, insul� pesan� 
(anche verso assisten�), scarso rispe�o per il lavoro (e 
per il sonno) di chi gratuitamente è al servizio dei ragazzi 
(responsabili, cuochi, assisten�, sacerdo�), spreco di cibo 
e acqua, demolizione di arredi della casa, fa�ca nel far 
silenzio ed ascoltare chi parla, un paio di casi di violenza 
fisica molto grave, fa�ca a giocare in squadra con regole 
chiare. 

Davvero preziose invece sono state le camminate, e 
l’a�vità con gli adde� della Caritas Diocesana, con la 
toccante tes�monianza di Beppe, giocatore d’azzardo 
che ha avuto la forza di dire “Basta!”, a cui i ragazzi, ben 

coinvol�, hanno saputo rivolgere parecchie domande. 
Forse dobbiamo pensare proprio i campi con più cammi-
nate e più a�vità-tes�monianze, e meno gioco. Affido 
questo piccolo bilancio dei campi scuola nella speranza 
che qualcuno colga la fa�ca che cara�erizza questo �po di 
esperienza, che necessita di corre�vi dopo quanto 
accaduto. 

Tra le mie esperienze es�ve non sono mancate 
alcune feste patronali nei paesi con cui ho legami 
par�colari, partecipando alle tradizionali processioni, 
segni esplici� dei creden� che non si vergognano di esser 
tali, e che vogliono dire a tu� che Cristo è la via, 
seguendo Lui come fanno i San�.

Il pellegrinaggio O�al a Lourdes poi mi ha permesso 
ancora una volta di dedicarmi agli ammala� e pregare con 
loro, lì dove Dio mostra l’a�enzione e la preferenza per i 
più piccoli, a�raverso l’esperienza di santa Bernade�e.

Infine , Sant’Anna di Vinadio, il mio luogo del cuore
dove, dico sempre, “mi sento in vacanza lavorando come 
se fossi a casa”. Davvero è per me una ricarica per tu�o 
l’inverno e mi spinge a con�nuare il cammino intrapreso. 
È una bella scuola per l’aspirante sacerdote. Qui si impara 
ad “a�endere” chi vuol incontrare il Signore, e non a 
“farsi a�endere”; si impara l’importanza del sorriso, del 
saluto, di una parola buona che accoglie a tu per tu chi 
giunge; qui si impara ad apprezzare gli sforzi e i sacrifici di 
tu�, volontari instancabili dai 16 agli 80 anni, sacerdo� 
che confessano per ore, pellegrini a piedi che camminano 
ore pur di affidare una preghiera o dire un grazie con un 
quadre�o vo�vo; qui si coglie che la gente semplice 
desidera momen� di preghiera ben cura� perché vi trova 
Dio, nella Messa e nell’adorazione eucaris�ca, nella 
benedizione con la reliquia, nella processione aux 
flambeaux… è la fede dei piccoli, che sono sempre i 
preferi� di Gesù: cose molto concrete queste, che però 
sanno di Cielo, e che parlano a giovani e meno giovani se 
fa�e con il cuore e non per dovere! 

Chi è di Cristo, è per Lui sempre, in ogni situazione, ad 
ogni costo. Ed è per questo che anche dopo una esperien-
za difficile come il campo di seconda media dico: non 
temere, avan�, offrendo questa fa�ca, con vera 
Speranza, e il Signore ricompenserà. È la bellezza di esser 
Suoi, ad ogni costo, in ogni situazione. Mi aiuta in questo 
la bella tes�monianza del beato Rolando Rivi, seminari-
sta, morto a 14 anni vi�ma della furia omicida dei 
par�giani comunis�. Il suo mo�o: . Ci ha “Io sono di Gesù”
creduto fino alla fine, tes�moniandolo anche nel pericolo 
con l’abito, con la parola, con le opere, fino alla fine.

Il vostro seminarista Kevin

L’ESTATE DI KEVIN
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DOMENICA DELLA CARITA’
La prima domenica del mese e il sabato preceden-
te siamo invita� a portare con noi in chiesa un 
pacche�o di alimen� non deperibili o di prodo� 
per la pulizia che verranno raccol� dalla Caritas, 
porta� all'offertorio e consegna� a famiglie in 
difficoltà.

Si tra�a di un piccolo gesto di amore che ci fa del 
bene ed apre il nostro cuore alle necessità di chi 
ha meno di noi.

Per la domenica della Carità vengono suggeri� 
dei prodo�, perché?

Vengono indica� dei prodo� per cercare di 
effe�uare una raccolta mirata su dei viveri che in 
quel momento non ci arrivano da altre fon�.

Dove e quante volte vengono distribui� i viveri 
raccol�?

I viveri vengono distribui� due volte al mese 
presso l'emporio del San Paolo. L'emporio è un 
metodo di consegna dei viveri alterna�vo rispe�o 
alla distribuzione tradizionale. Le famiglie hanno 
la possibilità di scegliere i prodo� di cui hanno 
necessità.

Quali sono le fon� di approvigionamento dei 
viveri che vengono distribui�?

Siamo accredita� presso il Banco Alimentare 
quindi ogni mese andiamo a ri�rare i viveri  
acquista� con fondi della comunità europea o con 
fondi nazionali. Nel 2024 queste forniture sono 
diminuite del 36%: colle�e presso i supermerca� 
(una o due volte l'anno; magazzino della Caritas 
(fru�a e verdura); acquis� da parte della Caritas 
diocesana; acquis� da parte della Caritas parroc-
chiale.

La raccolta della domenica della Carità rappresen-
ta una voce fondamentale per integrare quanto ci 
viene fornito da altri canali.

A quante famiglie vengono distribui� i viveri?

Le famiglie di San Paolo e San Rocco accreditate 
presso il nostro emporio sono 43 per un totale di 
142 persone.

RESOCONTO ECONOMICO IRON TEEN

L’Iron Teen con i suoi 82 adolescen� iscri� è stata la 
novità di quest’estate. Riteniamo importante portare a 
conoscenza di tu� il resoconto economico.

ENTRATE: Famiglie € 8.397,10; Fondazione CRC € 
15.000,00; vaucher Comune di Cuneo (da ricevere) € 
350,00.

SPESE: animatori (formazione, rimborsi, omaggi...) € 
6.558,00; a�vità fuori sede (gite, piscina, pullman...) € 
10.113,35; alimen� e materiale di consumo € 750,00; 
sicurezza e altro € 5.625,75.

RESOCONTO ECONOMICO 
CAMPI ED ESPERIENZE ESTIVE

Ripor�amo un resoconto sommario dei campi es�vi dei 
ragazzi al Gorrè di Ri�ana e a Sant’Anna di Vinadio, del 
cammino La Verna Assisi e dell’esperienza a Lampedusa.

ENTRATE da quote di iscrizione: campi ragazzi € 
23.574,40; cammino La Verna Assisi € 4.499,80; esperien-
za a Lampedusa € 2.025,00.

SPESE (vi�o, alloggio, materiale vario): campi ragazzi € 
16.707,99 + € 882,00 (danni); cammino La Verna Assisi € 
9.676,29; esperienza a Lampedusa € 2.883,80 (la Caritas 
Diocesana ha donato 4 mila euro).
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Ci sono dei controlli per le famiglie che richiedo-
no la borsa viveri? 

Inizialmente le famiglie richieden� fanno dei 
colloqui presso il nostro Centro di Ascolto. 

Richiediamo dei documen� (carta di iden�tà, 
codice fiscale, cer�ficato Isee, ecc) che vanno a 
formare un fascicolo per ogni nucleo familiare 
(come richiesto dal Banco Alimentare). Siamo 
inoltre in costante conta�o con i servizi sociali.

Ringraziamo tu� coloro che con il loro gesto di 
solidarietà e vicinanza ci aiutano a supportare le 
famiglie in difficoltà.

Da gennaio a se�embre a S. Rocco e S. Paolo 
sono sta� raccol� 1179,98 kg di viveri.

Lampedusa: la porta d’Europa

La prima domenica del mese e il sabato precedente 
siamo invita� a portare con noi in chiesa un 
pacche�o di alimen� non deperibili o di prodo� per 
la pulizia che verranno raccol� dalla Caritas, porta� 
all’offertorio e consegna� a famiglie in difficoltà.
Si tra�a di un piccolo gesto di amore che ci fa del 
bene ed apre il nostro cuore alle necessità di chi ha 
meno di noi.

DOMENICA DELLA CARITA’
PRIMA DOMENICA DEL MESE



ESPERIENZA A LAMPEDUSA
Dal 2 al 9 se�embre 17 giovani e adul� delle nostre 

comunità sono sta� a Lampedusa.

Abbiamo chiesto loro una frase che portano in cuore 
e/o un breve commento.

La mia mente con�nua a tornare a un'immagine che 
mi ha profondamente colpito. Martedì ma�na ero sul 
molo di Lampedusa. A ven� metri di distanza l'uno 
dall'altro, la vita si svolgeva su due piani totalmente 
diversi. Da una parte, le barche di turis� par�vano 
spensierate per il tour dell'isola. Dall'altra, sbarcavano i 
migran�, e l'unica cosa che potevo fare era cercare di 
donare un sorriso. È un'immagine che fa rifle�ere, perché 
mostra un contrasto enorme e, in un certo senso, ci 
costringe a fare i con� con la nostra fortuna. Potremmo 
pensare che quel bambino appena sbarcato sia uno 
sfigato per essere nato in povertà e che noi siamo 
fortuna� per essere na� nella parte ricca del mondo e poi 
voltare pagina. Ma non posso. Dio mi insegna che ho il 
dovere morale di aiutare chi è meno fortunato di me 
altrimen� la mia vita è inu�le. Alla fine, le uniche cose che 
contano davvero nella vita sono la pace, il cibo e un te�o. 
Tu�o il resto è solo un contorno superfluo. (Alessio).

"La barca era omologata per 9 e noi eravamo già 8, 
potevamo imbarcare solo una persona... ovviamente già 
sapevo che ne avremmo fa� salire a bordo almeno 4 o 
5... alla fine ne salvammo 47! In casi come quelli te ne 
freghi delle regole!" La persona consapevole sa quando è 
giusto disobbedire (Paolo).

«Te hai fallito perché hai voluto fallire! Siamo fortuna� 
perché abbiamo tu�o, mentre c’è gente che lo�a per la 
libertà!». (Luca)

«Se tu non hai un obie�vo accompagnerai gli altri al 
loro.» (Alessandro)

«Ci sen�amo in dovere di non lasciarli da soli». (Suor 
Angela). 

Ignorare la realtà della migrazione è il primo passo 
verso la disumanizzazione della società. Lasciare queste 
persone a loro stesse, senza intervenire, significa 
mostrarsi indifferen� di fronte a una condizione 
disumana e di profondo degrado. Le suore rappresenta-
no un esempio da seguire e mi hanno aiutato a diventare 
più consapevole di una realtà che, anche se può sembrar-
ci lontana, è presente anche nella nostra provincia. Il 
senso del dovere che le guida dovrebbe appartenere a 
ciascuno di noi, perché lasciare sola anche una sola 
persona significa perdere un frammento della nostra 
umanità. (Lea)

INSIEME. Difficile trovare qualche persona che 
durante questa se�mana non abbia lasciato in me un 
segno profondo. Ciascuno con la propria storia, le proprie 
capacità e il proprio credo... TUTTI UNITI per un obie�vo 
comune di accoglienza e fratellanza. "INSIEME" un 
gruppo di persone con diverse età, storie e sogni ha 
condiviso un' esperienza profonda, ridendo, scherzando, 
commuovendosi in un’armonia per nulla scontata. 
"INSIEME" nonostante le differenze, verso un unico 
obie�vo... Mi piacerebbe poterci ritrovare in futuro con 
nuove idee e la voglia di realizzarle INSIEME! Grazie a 
Tu�. (Emanuela)

«La solidarietà è un muscolo. Se non l’alleniamo la 
perdiamo.» I muscoli non crescono per caso, ma a�raver-
so uno sforzo intenzionale. La solidarietà va allenata con 
a� concre� che ci perme�ano di non diventare apa�ci 
davan� al problema della migrazione. Un problema che 
non è risolto. Gli abitan� di Lampedusa, i volontari, le 
associazioni del molo ci hanno insegnato e ricordato 
come pra�care la solidarietà insieme. Torniamo a casa 
con maggiore consapevolezza rispe�o al problema e 
ricchi di a� semplici che possiamo compiere nelle nostre 
comunità, piccole azioni che possono rendere le nostre 
realtà pos� accoglien� per tu�. (Camilla)

‘Le vite umane hanno tu�e la stessa importanza’. Così 
avrei risposto prima di questa esperienza, una risposta 
forse is�n�va, condizionata da ciò che faccio e vedo tu� i 
giorni, ma so che non è così, non tu�e le vite valgono in 
egual modo non in un mondo dove su una sponda le 
donne vengono stuprate, le vite umane vendute e le 
famiglie strozzate dai debi�, mentre sulle nostre coste 
italiane milioni di turis� godono di una vacanza tranquilla 
e senza pericoli, su questo dovremmo rifle�ere più 
spesso, sul fa�o che tu� i nostri comodi, le nostre 
avanguardie non sono traguardi mondiali, ma pia� della 
bilancia che pendono sempre di più da una parte questo 
vorrei riuscire a portare e riversare negli altri d’ora in 
avan�, una consapevolezza una presa di coscienza che 
tu�o ciò che abbiamo non è scontato e sopra�u�o non è 
un guadagno ma un dono che dobbiamo essere capaci di 
res�tuire. (Pietro)

«I popoli che hanno sofferto di più sono quelli che ora 
fanno soffrire di più.» Oltre alla grande verità, che 
rispecchia perfe�amente la poli�ca opprimente dei 
nostri giorni, questa frase mi è rimasta perché credo che 
ormai anche nelle nostre vite comuni si pra�ca una vita di 
oppressione. Sempre di più sta scomparendo la voglia di 
stare bene tu� insieme e prevale la voglia del singolo di 
stare meglio di tu� gli altri, a costo anche di schiacciarli. 
Ormai veniamo cresciu� con la mentalità del ‘pensa 
prima a te stesso e poi forse guarda anche gli altri’.

E’ giunto il momento di fermarci e prima di andare 
avan� cercare di capire se qualcuno ha bisogno di noi. 
Perché se vogliamo che il modo di pensare della poli�ca 
cambi deve cambiare anche il nostro modo di pensare 
perché la poli�ca è lo specchio, molte volte, di quello che 
pensano e sono i ci�adini. (Nicolò)
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ASSEMBLEe PARROCCHIALi
UNITà PASTORALE

Il cammino dell'Unità Pastorale di San Paolo e San Rocco 
domenica 18 maggio ha avuto una prima grande opportuni-
tà di verifica. Sicuramente il momento più importante del 
percorso dei primi se�e mesi di esistenza.

LE ASSEMBLEE PARROCCHIALI

Le due parrocchie si sono riunite in Assemblea, la 
parrocchia di San Rocco al ma�no e la parrocchia di San 
Paolo al pomeriggio, per verificare il tra�o di strada 
percorso insieme e provare ad immaginare i prossimi passi.

L'invito a partecipare all'Assemblea è stato rivolto a tu� 
i parrocchiani di entrambe le comunità. L'Assemblea, 
infa�, ha voluto essere un momento di dialogo e di ascolto 
aperto a tu�. Hanno partecipato un'o�an�na di persone in 
ciascuna comunità e tu�e le fasce di età erano ben 
rappresentate.

Il dialogo è stato animato da alcune domande.

Una prima serie di domande guardava al cammino 
percorso: quali gioie e quali fa�che hanno animato i primi 
passi della nuova Unità Pastorale? Cos'è maturato di bello e 
di buono dal cammino percorso? Le nostre comunità di San 
Paolo e di San Rocco possono dire di aver cercato di 
camminare insieme? Quali i pun� deboli e quali i pun� di 
forza?

Un'altra serie di domande guardava al futuro: quali 
speranze animano il nostro cammino? Cosa sogniamo per il 
futuro delle nostre comunità? Di cosa abbiamo bisogno per 
crescere nella s�ma reciproca? Possiamo già individuare 
una data per la creazione della nuova parrocchia?

LA RIFLESSIONE CHE NE E’ SCATURITA

Le Assemblee hanno aiutato le comunità a prendere 
coscienza che l’indicazione del Sinodo diocesano di unire le 
parrocchie, per rispondere alla decisa riduzione del numero 
dei sacerdo� e dei cris�ani pra�can�, più che una strategia 
poli�co/organizza�va può diventare una risorsa per aiutare 
le comunità a superare la tentazione dell’autore-
ferenzialità e del pessimismo, che portano a vedere la 
realtà in bianco e nero, ed imparare ad ascoltare e dialoga-
re tra di esse e con le altre espressioni della Chiesa 
Ca�olica (parrocchie, diocesi, magistero...) per scoprire una 
varietà di colori che rendono bella la fede che ci unisce.

La richiesta del Vescovo di camminare insieme, che è 
sembrata ad alcuni una scelta calata dall'alto, può essere 
vista come un segno dello Spirito Santo che chiama i 
cris�ani che abitano le nostre comunità a diventare 
protagonis� nella creazione di una nuova parrocchia ed 
inventori di nuove modalità di vivere la fede ricevuta dalle 
generazioni che ci hanno precedu�.

Queste prime riflessioni trovano la loro forza 
nell'esigenza di una maggiore a�enzione alla dimensione 
spirituale. Le nostre comunità sono chiamate a ricentrarsi 
sulle esigenze del Vangelo del Regno più che sulle idee dei 
parroci o di altri leader carisma�ci. È passato il tempo in cui 
tu�o ruotava a�orno al parroco. È giunto il tempo di 
imparare a seguire Gesù, rime�erlo al centro delle nostre 
scelte e seguirlo laddove Egli ci voglia condurre.

L'esigenza di spiritualità deve anche confrontarsi con la 
constatazione che la  non è più il punto messa domenicale

di riferimento per la grossa, grossissima maggioranza dei 
cris�ani che abitano le nostre parrocchie. E non lo è 
nemmeno per mol� (forse la maggior parte) di coloro che 
animano i gruppi presen� in parrocchia. Ma allo stesso 
tempo rimane l'esperienza se�manale che coinvolge più 
persone. Nessun'altra inizia�va se�manalmente coinvolge 
tante persone quanto la messa domenicale.

Ancora una so�olineatura su cui sarà necessario un 
serio confronto e da cui potrà scaturire qualcosa di nuovo. 
In nessun gruppo si è parlato di catechismo, ma in tan� si è 
parlato di catechesi adul�. Che sia giunto il tempo di 
me�ere un punto finale all'esperienza del catechismo, per 
dedicare energie nell'iniziare a scrivere un nuovo capitolo 
della formazione degli adul�?

Sulla data di inizio della nuova parrocchia le risposte 
sono state molto varie. Da chi dice che è prematuro 
ipo�zzare una data a chi sos�ene che prima si inizia meglio 
è (i più giovani, ma non solo). La maggior parte suggerisce 
ancora uno / due anni di conoscenza e di presa di coscienza 
del cambiamento che sta avvenendo.

LE SCELTE MATURATE

I dialoghi che hanno animato le Assemblee, le risposte e 
le nuove domande che sono scaturite, nei mesi es�vi, sono 
sta� ogge�o di un a�ento lavoro di discernimento da parte 
dei Consigli Pastorali.

In agosto alcuni rappresentan� dei Consigli Pastorali si 
sono ritrova� se�manalmente con don Carlo per  
concre�zzare cammini e scelte per il nuovo anno pastorale 
2025/26.

Le Assemblee parrocchiali fanno da ponte fra i due anni 
pastorali 2024/25 e 2025/26. La riflessione dei Consigli 
Pastorali che ne è seguita e le conclusioni dell’equipe di 
lavoro interparrocchiale ha suggerito di dare priorità a 
quanto segue.

1) Proporre una catechesi per adul� e giovani con 
momen� di spiritualità comuni.

2) Curare l’educazione alla carità a par�re dal Proge�o 
Comunità in divenire.

3) Curare la formazione dei ministri dell’Eucaris�a e dei 
ministri della Parola di Dio (catechis�, le�ori, responsabili 
dei centri di ascolto e dei gruppi biblici...)

4) Riorganizzare il cammino dell’Iniziazione Cris�ana 
me�endo insieme le esperienze delle due comunità. In 
questo contesto si suggerisce di giungere ad un’unica 
équipe di Pastorale Ba�esimale per le due parrocchie.

5) Valorizzare le tante proposte per le famiglie conte-
stualizzandole in un proge�o di Pastorale familiare che, 
rispe�oso della diversità, aiu� a camminare insieme. In 
questo contesto può essere u�le pensare i percorsi per 
fidanza� in dialogo con quanto proposto dalla Ci�à dei 
Ragazzi.

6) Trovare i mezzi migliori per curare la comunicazione, 
interna ed esterna, affinché sia efficace.

Queste scelte non sono esclusive, ma intendono 
tracciare un sen�ero comune su cui incamminarci coscien� 
che il cammino stesso ci suggerirà i passi da compiere.

Punto di arrivo per ripar�re con occhi aper� e cuore animato
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UNITà PASTORALE
CATECHESI COMUNITARIA

Catechesi comunitaria animata da don Elio Do�o

I SALMI DELLA BIBBIA OGGI,
TRA PSICHE E SPIRITO

I salmi della Bibbia non sono soltanto un libro 
dell’an�co testamento, classificato tra i tes� sapienziali, 
ma rappresentano un dis�llato del vissuto religioso 
dell’uomo, interpretato da Gesù che ha pregato i salmi 
in tu�a la sua vita, fino alla morte sulla croce. La loro 
natura liturgica, per cui sono compos� di parole 
musicate, sostenute dal suono dell’arpa de�a salterio, e 
sono inseri� in ges� rituali, come la salita a 
Gerusalemme, li rende espressioni dell’uomo in 
cammino dove i movimen� dell’anima, e cioè le 
emozioni della psiche umana, sono trasfigura� in azioni 
dello spirito, ges� religiosi che riconciliano l’uomo con le 
sue radici. 

In un tempo segnato dalla terapia della psiche, con i 
suoi risvol� troppo autoreferenziali, la preghiera dei 
salmi ci riconduce alla cura dello spirito che non richiede 
necessariamente una terapia, ma res�tuisce all’uomo 
quella radice religiosa per cui il quo�diano vissuto 
umano trova un’espressione personale e comunitaria 
che sos�ene il cammino di ciascuno. 

Il percorso prevede: un incontro iniziale che fornisce 
un’introduzione le�eraria ai salmi e qualche 
considerazione antropologica sul rapporto tra psiche e 
spirito; qua�ro incontri che riprendono alcuni salmi nei 
quali si ar�colano i vissu� fondamentali di dolore, gioia, 
odio ed empa�a; un incontro finale che suggerisce 
conclusioni sulla qualità sempre liturgica della preghiera 
e sull’orizzonte comunque religioso delle esperienze 
umane. 

Gli incontri si terranno a San Rocco. Ogni incontro 
inizia alle ore 20.45 con can� che riprendono i salmi e 
prosegue con un’ora circa di lezione e un tempo finale di 
dialogo, in modo da terminare entro le ore 22.15. 
Introduzione giovedì 8 gennaio.
Dolore giovedì 15 gennaio.
Gioia giovedì 22 gennaio.
Odio giovedì 29 gennaio.
Empa�a giovedì 5 febbraio.
Conclusioni giovedì 12 febbraio.

Qua�ro veglie pregando i salmi 
animate da don Elio Do�o

«VOGLIO SVEGLIARE L’AURORA»
La liturgia cris�ana ha la sua origine nelle veglie 

no�urne, anche determinate dal regime di clandes�nità 
delle prime comunità cris�ane, ma sopra�u�o 
plasmate sul cara�ere no�urno della rivelazione 
cris�ana, il cui cuore è la risurrezione di Gesù nella no�e 
che porta al primo giorno della se�mana, terzo giorno 
dopo che si era fa�o buio su tu�a la terra (cf. Mc 15,33), 
rinascita di quel figlio di Dio che era nato come figlio 
dell’uomo sulla terra nella no�e di Betlemme, mentre i 
pastori vegliavano facendo la guardia al loro gregge (cf. 
Lc 2,8). Appunto per questo mo�vo le due veglie 
maggiori della liturgia cris�ana rimangono fino ad oggi 
la Veglia pasquale e la Messa della no�e di Natale. 
Accanto ad esse tradizioni più recen� hanno consolida-
to la pra�ca di vegliare nella Pentecoste, ma anche nei 
tempi for� di Avvento e Quaresima, come pure per la 
festa di Tu� i San�.  

Seguendo l’esempio di Gesù, che pregava di no�e, in 
par�colare nelle ul�me ore della sua vita, u�lizzando i 
salmi, celebriamo le qua�ro veglie minori dei San�, di 
Avvento, di Quaresima e di Pentecoste, riprendendo 
ogni volta un salmo del salterio, nello spirito del salmo 
107 (108): «sveglia�, mio cuore, svegliatevi, arpa e 
cetra, voglio svegliare l’aurora». 

Le veglie si terranno a San Paolo. Ogni veglia inizia 
alle ore 20.45 con una prova dei can�, prosegue con 
un’ora circa di preghiera e meditazione a�orno al salmo 
prescelto, con le�ure dell’uno e dell’altro testamento, 
fino all’orazione conclusiva, penitenziale nelle veglie dei 
San�, di Avvento e di Quaresima, quando dalle ore 22 è 
possibile anche ricevere il sacramento del Perdono con 
la confessione individuale.

Veglia dei San� (con il sacramento del Perdono) 
giovedì 30 o�obre 2025 ore 20.45 
salmo 26 (27): Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viven�.

Veglia di Avvento (con il sacramento del Perdono)  
giovedì 18 dicembre 2025 ore 20.45 
salmo 41-42 (42-43): Come la cerva anela ai corsi 
d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. 

Veglia di Quaresima (con sacramento del Perdono)
giovedì 26 marzo ore 20.45 
salmo 50 (51): Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella 
tua grande misericordia cancella la mia iniquità.

Veglia di Pentecoste 
giovedì 21 o Sabato 23 maggio ore 20.45 
salmo 103 (104): Mandi il tuo spirito, sono crea�, 
e rinnovi la faccia della terra. 

Momen� di incontro
con la fraternità della Ci�à dei Ragazzi

PREGHIERA E CONDIVISIONE
Ÿ Mercoledì 10 dicembre
Ÿ Mercoledì 11 marzo
alle ore 20 presso la Ci�à dei Ragazzi

Formazione cris�ana e spiritualità sono le due esigenze emerse a più riprese in entrambe le Assemblee del 18 
maggio scorso. Per rispondere suggeriamo due percorsi accomuna� dalla meditazione dei Salmi. Abbiamo 
chiesto a don Elio di accompagnarci in questo cammino.

Il primo è un percorso di catechesi (nei mesi di gennaio e febbraio) e il secondo di spiritualità che ruota a�orno 
a qua�ro veglie che ritmano i tempi liturgici. Entrambi i percorsi sono rivol� a tu�: anziani, adul� e giovani.
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COMUNITA’ IN DIVENIRE
UNITà PASTORALE

La Caritas diocesana sta accompagnando da 
vicino il cammino delle nostre due comunità verso la 
creazione di una nuova parrocchia, perché vede, in 
questo percorso, una grande opportunità per 
crescere nella consapevolezza che i poveri sono una 
risorsa preziosa.

Il proge�o ‘Comunità in divenire’ si inserisce nel 
proge�o pastorale della diocesi di Cuneo-Fossano 
per accompagnare il riordino delle parrocchie fru�o 
del percorso sinodale (2021/22) che ha ridisegnato 
la stru�ura territoriale della Diocesi prevedendo il 
passaggio da 115 ad una quaran�na di parrocchie.

Monitorato dalla Caritas diocesana, questo 
proge�o intende aiutare le comunità a promuovere 
una più consapevole animazione della Carità.

Alla base di questo proge�o sta il cammino di 
avvicinamento e condivisione che le Caritas parroc-
chiali di San Rocco e San Paolo hanno compiuto per 
rispondere alle concrete necessità del territorio. Il 
cammino ha portato ad unire la distribuzione di 
alimen� e i Centri di ascolto. Nella primavera 2025 le 
due Caritas si sono incontrate con rappresentan� 
della Caritas diocesana per confrontarsi sulla 
responsabilità di educare alla carità le comunità di 
cui fanno parte. 

Nell’anno pastorale 2024/25 i Consigli Pastorali 
hanno scelto di dedicare la prima domenica del 
mese a sensibilizzare la popolazione all’a�enzione ai 
poveri a�raverso la raccolta di alimen� per famiglie 
in necessità e brevi messaggi durante le Celebrazioni 
Eucaris�che. Un’esperienza che proseguirà nel 
2025/26 con tenta�vi di condivisione che avvicinino 
famiglie che ‘donano alimen�’ e famiglie che 
‘ricevono alimen�’...

E’ iniziato un dialogo con la comunità di 
Lampedusa. In dicembre 2024 una religiosa impe-
gnata nell’accoglienza migran�, Sr Antonie�a Papa, 
ha visitato la comunità di San Rocco e raccontato la 
sua esperienza durante le messe. Il gruppo della 
bancarella missionaria ha devoluto € 4.000,00 
(ricavato della vendita annuale dei manufa�). 
Nell’aprile seguente don Carlo, accompagnato da 
due giovani, ha visitato la comunità di Lampedusa 
per conoscere da vicino la realtà. Nei mesi seguen� è 
maturata l’idea di visitare Lampedusa con un gruppo 
di giovani e adul� che si realizza nella prima se�ma-
na di se�embre 2025. Nell’agosto precedente il 
parroco di Lampedusa don Carmelo Risso ha trascor-
so quindici giorni nelle nostre comunità per riposarsi 
e proseguire il dialogo. Lampedusa è una concreta 
occasione per rifle�ere sul fenomeno migratorio.

Una grande opportunità per crescere nella consapevolezza che i poveri sono una risorsa.
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Nell’anno pastorale 2024/25 i giovani di San 
Rocco si sono messi in ascolto di persone senza fissa 
dimora e migran�. Li hanno incontra�, conosciu� ed 
ascolta�. Questo cammino li ha porta� a confrontar-
si con l’Islam e maturato il desiderio di conoscere 
meglio questo mondo a�raverso un dialogo che si 
intende approfondire nei prossimi mesi.

Nell’estate 2025 una coppia di Brasiliani sono sta� 
accol� nelle nostre comunità ed hanno trascorso tre 
mesi partecipando alle a�vità es�ve. Nell’estate 
2026 è in can�ere un’esperienza in Brasile per 
‘ricambiare la visita’ e conoscere la realtà di questo 
popolo emergente. Quest’esperienza intende 
essere una provocazione/s�molo a confrontarsi con 
nuove realtà e culture.

Queste esperienze vissute da giovani accompa-
gna� da adul� vengono raccontate alla comunità 
a�raverso incontri informali e momen� veri e propri 
di condivisione. In par�colare durante le se�mane 
comunitarie si dedica sempre una serata alla condi-
visione di esperienze con gli adul�.

Durante l’estate 2025 la Caritas diocesana ha 
animato  due belle esperienze durante i campi es�vi
di 3a media e dei primi anni delle superiori. 
Esperienze come queste vanno sicuramente valoriz-
zate e mol�plicate.

Durante l’estate i giovani dei primi anni delle 
superiori hanno dedicato due 
venerdì a conoscere i servizi della 
Caritas parrocchiale...
Esperienza da proseguire con 
concrete proposte di visite ed 
esperienze da parte della Caritas.

Durante l’Assemblea parroc-
chiale della Comunità di San 
Paolo è emersa la proposta di 
des�nare parte dell’alloggio del 
parroco per rispondere ad 
esigenze abita�ve a breve 
termine. La restante parte ad 
esperienze di convivenza di 
giovani a servizio della comunità.

A questo punto il tes�mone è 
nelle mani dei Consigli Pastorali 
che sono chiama� a prendere in 
mano la situazione e, se neces-
sario, farsi aiutare a farsi carico 
dell’educazione alla carità delle 
comunità, coscien� che questo 
può diventare un punto forza 
della nuova parrocchia.



UNITà PASTORALE

Il cammino di  INIZIAZIONE ALLA VITA CRISTIANA
è stata una delle novità del Concilio Va�cano II. Nel 
1970 i Vescovi Italiani consegnano il Documento 
Base “Il rinnovamento della catechesi” e nel 1988 lo 
riconsegnano, invitando le comunità a non limitarsi a 
fare scuola di Do�rina Cris�ana (catechismo 
tradizionalmente inteso), ma iniziare a pensare a 
percorsi di Iniziazione alla vita cris�ana.

Dunque, non solo conoscere, imparare, sapere… 
ma anche pregare, celebrare, ascoltare… ma anche 
comunità, incontro, servizio… ma anche esperienza, 
gioco, diver�mento, festa… perché la vita cris�ana è 
anche questo!

ATTENZIONE! Responsabili dell'educazione 
cris�ana dei figli sono i genitori aiuta� dai padrini e 
le madrine che essi stessi hanno scelto. La parroc-
chia li aiuta così come può e nei tempi che può. La 
parrocchia ha il compito di accompagnare, verifica-
re, incoraggiare le famiglie... ma non può perme�er-
si mai e poi mai di sos�tuire i genitori. La parrocchia 
offre opportunità, suggerisce cammini, indica la 
direzione a�raverso le sue ‘a�vità’: in primo luogo la 
messa domenicale, poi i momen� di incontro e di 
festa, l’oratorio, il catechismo...

1. L'Iniziazione cris�ana inizia con la richiesta dei 
genitori di ba�ezzare il proprio figlio. La decisione 
matura nel tempo dell'a�esa del figlio e si formalizza 
nel dialogo con il parroco a cui viene richiesto il 
ba�esimo. Le ragioni di questa richiesta sono 

IL CAMMINO di iniziazione
alla vita cristiana

diverse, ma tu�e sono accomunate dal desiderio che 
il proprio figlio sia un cris�ano. Inizia così il cammino 
di Iniziazione Cris�ana in parrocchia.

2. Preparazione della famiglia al Ba�esimo. I 
genitori che hanno chiesto il Ba�esimo dei figli 
vengono 'presi in carico' da alcuni membri della 
comunità (equipe della Pastorale 0/6 anni) che li 
conta�ano e li incontrano per conoscerli, farsi 
conoscere, creare legami di amicizia, far conoscere  
il cammino della comunità.

In questa prima fase i genitori prendono coscien-
za del significato del ba�esimo e della responsabilità 
che si assumono: introdurre il ba�ezzato nella vita 
cris�ana, buon esempio, preghiera con i figli, 
partecipazione alla vita della comunità… 

3. CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO. È il primo 
incontro del neonato con la comunità. Viene accolto 
nella Chiesa a�raverso il Sacramento del Ba�esimo.

4. I primi passi nella fede in famiglia. I genitori 
accompagnano la crescita dei figli trasme�endo loro 
la fede in cui li hanno ba�ezza�. La Comunità 
accompagna i genitori a�raverso l'equipe della 
Pastorale 0/6 anni.

5. I primi passi nella vita della comunità. 
Raggiunta l'età scolare la comunità è chiamata a farsi 
carico dell'educazione cris�ana dei più piccoli 
affiancando gradualmente i genitori. I ragazzi 
iniziano a conoscere la comunità cris�ana e ad 

Come possiamo aiutare i nostri ragazzi
a seguire Gesù nella Chiesa Ca�olica?
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L’iniziazione alla vita cris�ana delle giovani generazioni è necessaria per la sopravvivenza delle nostre 
comunità. Ma: cosa significa per noi oggi aiutare i più giovani a diventare cris�ani?

In tempi passa�, quando la società era intrisa di cris�anesimo, si diventava cris�ani naturalmente. Erano 
sufficien� poche ore di catechismo per organizzare le cose più importan�. Oggi, in una società, non più 
cris�ana e sempre più os�le alla Chiesa ca�olica come possiamo fare per aiutare i ragazzi a seguire Gesù 
nella chiesa ca�olica?

Queste domande ci invitano a ripensare con�nuamente l’Iniziazione Cris�ana delle giovani generazioni 
coscien� che non sono i metodi o i sussidi che fanno la differenza, ma le persone che interagiscono con i 
ragazzi: dai genitori ai catechis�, dai paren� alla comunità cris�ana, dagli insegna� agli animatori... Papa  
Francesco diceva che dobbiamo renderci conto che ci troviamo sulla stessa barca, tu� fragili e disorienta�, 
ma nello stesso tempo importan� e necessari, tu� chiama� a remare insieme, tu� bisognosi di confortarci 
a vicenda, coscien� che nessuno si salva da solo. Come possiamo aiutarci (comunità e famiglie) a cammina-
re insieme?

Nelle nostre comunità, poi, c’è fa�ca a trovare adul� e giovani maturi dispos� ad accompagnare le 
giovani generazioni. Troppe volte i nostri ragazzi sono abbandona� in balia di adolescen� di 14/16 anni che 
si improvvisano animatori senza formazione né maturità... Cosa possiamo fare per responsabilizzare la 
comunità adulta a farsi carico della fede dei più giovani?

Per rispondere a queste e tante altre domande che l’Iniziazione cris�ana ci pone iniziamo organizzando 
un percorso che me�a insieme quanto di buono si fa nelle due comunità di San Paolo e di San Rocco. Siamo 
coscien� che questo è solo l’inizio di un cammino.



inserirsi gradualmente in essa a�raverso alcuni 
percorsi che vengono loro propos�:

a. La vita della comunità. La comunità è la ‘picco-
la Chiesa’ in cui si impara ad amare ed impegnarsi 
nella Chiesa. Partecipare con i genitori alla vita della 
comunità è essenziale per essere introdo� nella vita 
cris�ana. (Novena al Natale, Via Crucis in Quaresima, 
Cinque minu� con Maria nel mese di maggio, 
campeggi dalla terza elementare in su… Momen� di 
incontro e di festa di tu�a la comunità).

b. La Messa Bimbi. Si tra�a di una bella esperien-
za animata dai genitori stessi, volta ad introdurre i 
bambini, fino alla seconda elementare, alla parteci-
pazione alla messa domenicale.

c. L’oratorio. Aiuta a fare esperienza di comunità 
a�raverso lo stare insieme tra coetanei, scoprirsi 
amici, giocare con gli altri... 

d. Il catechismo si inserisce in questo contesto e 
a suo servizio. Man mano che i bambini crescono 
vengono introdo�, a misura della loro età, nella 
conoscenza dell’esperienza cris�ana.

6.LA CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL 
PERDONO.  Man mano che crescono i ragazzi 
scoprono che la misericordia del Padre è più forte del 
male. Accompagna� dai genitori prima e dalla 
comunità poi, i ragazzi maturano una coscienza 
morale che li porta a celebrare all’età di 7/8 anni il 
Sacramento del Perdono.

I l  cammino di  preparazione al la  Pr ima 
Confessione inizia ad o�obre di terza elementare. La 
domenica delle Palme si celebra il Perdono con la 
Prima Confessione.

7. PARTECIPAZIONE ALL'EUCARISTIA. La parteci-
pazione alla vita della comunità cris�ana matura 
gradualmente. I ragazzi all'età di 8/9 anni iniziano a 
partecipare con regolarità all'Eucaris�a domenicale 
che l i  porta al la celebrazione della Prima 
Comunione. 

I l  cammino di  preparazione al la  Pr ima 
Comunione inizia in o�obre per la quarta elementa-
re. In gennaio la presentazione alla Comunità e nel 
tempo di Pasqua la celebrazione della Prima 
Eucaris�a.

8. Introduzione all’ascolto della Parola di Dio. 
All’età di 9/11 anni i ragazzi ricevono il Vangelo e 
vengono introdo� alla sua le�ura e meditazione 
orante. Col Vangelo prima e con la Bibbia poi cono-
scono la storia della salvezza.

9. LA CELEBRAZIONE DELLA CONFERMAZIONE. 
All’età di 12/13 anni i ragazzi si preparano a confer-
mare il Ba�esimo e a prendere in mano la propria 
vita di fede. 

Il cammino di preparazione alla Cresima inizia in 

o�obre per la seconda media con la consegna della 
Preghiera allo Spirito Santo. In gennaio la presenta-
zione alla Comunità. Nel tempo di Pasqua la celebra-
zione della Confermazione.

9. IL TEMPO DELLA MISTAGOGIA. Con la celebra-
zione della Cresima l’adolescente prende coscienza 
del cammino percorso e inizia a partecipare a�va-
mente alla vita della comunità cris�ana: messa 
domenicale, servizio ai poveri, formazione cris�ana 
permanente...

Gli adolescen� sono accompagna� da giovani e 
adul� della comunità a vivere esperienze di gruppo, 
di servizio ai poveri, di preghiera... Iniziano ad 
interagire con la comunità adulta e con i coetanei di 
altre comunità limitrofe.

Due esperienze significa�ve cara�erizzano 
questo tempo chiamato anche post-Cresima: il 
pellegrinaggio a Roma  e il pellegrinaggio ad Assisi.

 il tempo del dopo Cresima è la OSSERVAZIONE:
car�na di tornasole che aiuta la comunità a verificare 
la riuscita o meno del cammino percorso. Gli adole-
scen� sono finalmente liberi di scegliere che 
direzione dare alla propria esistenza.

APPUNTAMENTI PER LE FAMIGLIE
CON FIGLI NEL CAMMINO
DI INIZIAZIONE CRISTIANA

MERCOLEDI’ 8 OTTOBRE incontro con le famiglie 
che nel 2026 celebreranno la Festa della Cresima di 
un loro figlio.

MERCOLEDI’ 15 OTTOBRE incontro con le famiglie 
che nel 2026 celebreranno la Festa del Perdono di un 
loro figlio.

MERCOLEDI’ 22 OTTOBRE incontro con le famiglie 
che nel 2026 celebreranno la Festa della Prima 
Comunione di un loro figlio.

MERCOLEDI’ 29 OTTOBRE incontro con le famiglie 
che nel 2025/26 hanno figli che frequentano il 
catechismo (quelle che non hanno partecipato agli 
incontri preceden�).

CON DUE POSSIBILITA’:
ORE 19,00 A SAN ROCCO nel Centro Incontri don 

Marro oppure ORE 20,45 A SAN PAOLO
nel salone so�o la chiesa.

FORMAZIONE CATECHISTI

SABATO 13 SETTEMBRE a Fontanelle giornata di 
spiritualità per catechis� organizzata dal Centro 
catechis�co diocesano.

OGNI SECONDO GIOVEDI’ DEL MESE (9 o�obre, 13 
novembre, 11 dicembre) ore 18,30 in Cappellina a 
San Paolo momento di preghiera e di formazione.
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UNITà PASTORALE

I ministri dell’Eucaris�a e i ministri della Parola di 
Dio sono le due ali che perme�ono alla comunità di 
volare.

Nella seconda parte dell’anno pastorale 2024/25 
la Diocesi ha proposto alcuni incontri di formazione 
per i ministri straordinari dell’Eucaris�a. Come 
comunità abbiamo controbilanciato la formazione 
con alcuni incontri di formazione per ministri straor-
dinari della Parola di Dio aiuta� da don Andrea 
Chiesa della Diocesi di Alba.

I ministri straordinari della Comunione eucaris�-
ca sono is�tui� dal Vescovo con mandato biennale. I 
ministri straordinari della Parola di Dio non sono 
is�tui� a livello diocesano, ma servono la comunità 
come le�ori nelle celebrazioni, catechis� nella 
formazione cris�ana dei più giovani, responsabili dei 
Centri di ascolto della Parola e della formazione 
biblica della comunità...

I ministri sono coloro che più di tu� gli altri 
partecipano alla vita della comunità, fanno il 
possibile per non mancare alla messe, ai momen� 
forma�vi e di preghiera...

Il servizio dei ministri è un dono prezioso alla 
comunità che impegna chi lo svolge a me�ere in 
conto alcune a�enzioni:

MINISTRI DELL’EUCARISTIA
E DELLA PAROLA DI DIO
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§ Tes�monianza di vita cris�ana negli ambien� 
che frequen�amo.

§ Partecipazione a�va alla vita della comunità 
con par�colare a�enzione alla messa 
domenicale (accoglienza, servizio all’altare...)

§ A�enzione agli ammala�.

§ Animazione della celebrazione della Parola in 
assenza del sacerdote.

§ Nella celebrazione eucaris�ca sono i primi a 
me�ersi a disposizione nel seguire i chieri-
che�, servire all’altare, organizzare i vari 
servizi.

§

FORMAZIONE MINISTRI STRAORDINARI 
DELLA COMUNIONE EUCARISTICA

OGNI PRIMO GIOVEDI’ DEL MESE (2 o�obre, 6 
novembre, 4 dicembre) ore 18,30 in Cappellina a San 
Paolo momento di preghiera e di formazione.

FORMAZIONE MINISTRI 
DELLA PAROLA DI DIO

OGNI TERZO GIOVEDI’ DEL MESE (16 o�obre, 20 
novembre) ore 18,30 in Cappellina a San Paolo 
momento di preghiera e di formazione.

L’o�obre missionario di quest’anno, 2025, si pone 
in piena sintonia con il grande Giubileo ordinario 
dedicato al tema della Speranza. Nella Bolla di 
indizione di questo Anno Santo, Papa Francesco 
auspicava: «Possa la luce della speranza cris�ana 
raggiungere ogni persona, come messaggio 
dell’amore di Dio rivolto a tu�! E possa la Chiesa 
essere tes�mone fedele di questo annuncio in ogni 
parte del mondo!» (Bolla Spes non confundit, 6).

Viviamo in un mondo nel quale sembra regnare 
più la preoccupazione che la speranza; un mondo sul 
quale si addensano sempre più minacciose nubi di 
guerra; aumenta in tu� noi l’ansia per i cambiamen� 
clima�ci e per la sopravvivenza di mol� popoli e del 
pianeta stesso.

In questo clima così sconfortante, come cris�ani 
siamo chiama� a mantenere viva la certezza che Dio 
non è assente a queste nostre preoccupazioni e ci 
chiama ad una “missione speciale”: «lasciarci 
guidare dallo Spirito di Dio e ardere di santo zelo per 
una nuova stagione evangelizzatrice della Chiesa, 
inviata a rianimare la speranza in un mondo su cui 
gravano ombre oscure» (Messaggio del Santo Padre 
per la Giornata Missionaria Mondiale 2025).



31 luglio incontro col Parroco di Lampedusa

La realtà delle famiglie nelle nostre comunità è 
molto variegata e presenta gruppi che si ritrovano 
anima� dalle più svariate mo�vazioni.

Le ragioni che animano le famiglie a ritrovarsi e a 
confrontarsi sono diverse. In alcuni casi si tra�a dei 
figli adolescen�, in altri l’amicizia che le unisce, in 
altri un’esperienza bella vissuta insieme, in altri 
l’appartenenza ad una realtà ecclesiale par�colare, 
in altri il desiderio di stare insieme... Non possiamo 
quindi illuderci di fare un unico gruppo famiglie. 
Perderemmo tante belle opportunità per includere e 
valorizzare le differenze.

Si tra�a piu�osto di valorizzare le tante e belle 
esperienze di incontro tra famiglie e proporre una 
pastorale familiare comune, ovvero una fonte a cui 

GRUPPI FAMIGLIE CHE
CAMMINANO INSIEME

UNITà PASTORALE

tu� si possono dissetare.

Quando si parla di parrocchia ‘comunità di 
comunità’, in un contesto di pastorale familiare, si 
intende una realtà capace di dare spazio e voce a 
tu�e le aggregazioni di famiglie affinché si sentano 
incluse nel cammino di fede animato dalla comunità 
parrocchiale.

In questa prospe�va, a differenza dei ragazzi e 
degli adolescen�, le famiglie non possono aspe�are 
che la parrocchia organizzi incontri per loro. Nè 
possono aspe�are che la proposta venga da chi ha 
responsabilità nella comunità. Sono le famiglie 
stesse, animate dal desiderio di condividere la fede, 
che si ritrovano in tempi e modalità che solo esse 
conoscono.

Ciò che cara�erizza ques� gruppi famiglie come 
‘parrocchiali’ è la partecipazione alla vita della 
comunità cris�ana. E anche qui occorre precisare 
che la partecipazione alla vita della comunità può 
avvenire a livelli differen�: ci sono gruppi che fanno il 
possibile per partecipare insieme alla messa dome-
nicale, altri che vedono una necessità nella comunità 
e si me�ono a servizio, altri che si ritrovano perché 
sentono la necessità di formarsi nella fede, altri 
ancora che semplicemente vogliono gustare il bello 
dello stare insieme in un pic-nic...

A par�re da queste riflessioni sarebbe bello 
quest’anno iniziare a pensare ad una pastorale 
familiare parrocchiale dove alcune persone si 
me�ono a servizio dei tan� gruppi famiglie non per 
portarli alle proprie esperienze o idee, ma per 
aiutarli ad essere esperienza di fede parrocchiale.

Campo famiglie a Sant’Anna di Vinadio

18 Esperienza a Lampedusa: barconi dei migran�



Sono tan� i giovani, sia di San Paolo che di San 
Rocco, che hanno terminato le superiori e sono 
impegna� in modi diversi in parrocchia.

Sarebbe bello trovare il tempo per confrontarci e 
condividere, tra di noi e con adul� delle nostre 
comunità, il cammino di fede che ci anima.

Viviamo tempi in cui è difficile, ma necessario, 
tes�moniare la propria fede e raccontare la propria 
esperienza religiosa. Questo potrebbe essere il 
contesto per un dialogo e un confronto. 

Chi è interessato lo comunichi a don Carlo.

FESTA DI INIZIO ANNO PASTORALE

Domenica 5 o�obre con le messe alle ore 10 a 
San Paolo e alle ore 11,15 a San Rocco celebreremo 
l’inizio dell’anno pastorale. La festa proseguirà con il 
pranzo condiviso (ognuno porta qualcosa da condivi-
dere) alle ore 12,45 nel salone so�o la chiesa di San 
Paolo.

Siccome è la prima domenica del mese, giorno in 
cui raccogliamo alimen� per famiglie in difficoltà 
avremmo piacere che fossero presen� tu�e le 
famiglie: quelle che aiutano e quelle che sono 
aiutate.

GIOVANI CHE HANNO TERMINATO LE SUPERIORI

UNITà PASTORALE

30 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE
Se�mana comunitaria
(solo prima superiore)

27-29 SETTEMBRE
Ravenna, Mirabilandia...

1-2 NOVEMBRE
Week-end insieme

6-8 DICEMBRE
Week-end insieme

IRON TEEN
fino ai 16 anni

GIOVANI
dai 16 anni in sù

Il cammino proseguirà in gennaio 
con un’esperienza insieme nei 
primi giorni del mese  e con gli 
incontri di catechesi comunitaria 
il giovedì sera.

1 e 2 NOVEMBRE
Due giorni insieme

6 - 8 DICEMBRE
Tre giorni insieme

il cammino CHE CI ASPETTA
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Buon cammino
E’ a disposizione in segreteria parrocchiale 

oppure in sacres�a, dopo le messe, il calen-

dario 2025/26 dell’Unità Pastorale San Paolo 

e San Rocco.

Si tra�a di uno strumento bello, colorato 

e snello per camminare insieme e sen�rci 

corresponsabili delle nostre comunità. 

Ogni mese, infa�, oltre agli appuntamen� 

comuni, il Vangelo e il santo del giorno, 

troviamo una busta con cui collaborare 

alle necessità della parrocchia.

L’impegno a collaborare mensilmente 

per le necessità della parrocchia è una scel-

ta libera e personale fru�o dell’amore alla 

comunità. Dunque quanto me�eremo in 

queste buste non è elemosina, né paga-

mento di servizi, né intenzioni di messe, 

né aiuto ai poveri, ma espressione del nostro amore alla comunità.

Questo calendario è uno strumento in più per crescere nella corresponsabilità e nell’amore, 

coscien� che la comunità siamo noi, cresce con noi e ama a�raverso di noi.  

LA	PARROCCHIA	HA	BISOGNO	DI	TE	PER

Celebrare	la	vita nei vari momenti
del suo sviluppo: Battesimo, Eucaristia,
della maturità: Cresima, Matrimonio,
e della fragilità: Unzione dei malati...

Servire	i	più	fragili e i più deboli,
troppe volte messi ai margini o 
esclusi dalla società...
Offrire opportunità di crescita ai giovani.

Far	vedere	l’amore	di	Dio	che raggiunge 
ogni creatura attraverso la testimonianza
dei discepoli di Gesù e la vita quotidiana
coerente con i valori che professiamo...

Annunciare	con	gioia	il	Vangelo di Gesù
ad ogni persona che incrocia il nostro
cammino animati dallo Spirito del 
Signore Risorto...
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COMUNITà DI SAN PAOLO
IL CAMMINO DI QUESTI MESI

10 maggio festa di fine oratorio

Santuario di San Magno, abbiamo animato la 
Messa delle ore 11. 

La gioia, l'allegria e la condivisione, sono sta� 
i pun� belli e importan� di queste giornate. Ci 
siamo sen��  parte della Chiesa in cammino e un 
po’ missionari unendo le nostre voci  alle voci dei 
pellegrini per cantare tu� insieme la bellezza di 
Dio che ci ama e ci vuole felici.

18 maggio - Assemblea parrocchiale

IL CAMMINO DI QUESTI MESI

Il coro a San Magno

Il coro a Sant’Anna

IL CORO A SANT’ANNA E SAN MAGNO

Il 28 giugno siamo sali� al Santuario di 
Sant’Anna con il coro e alcuni parrocchiani di San 
Paolo, abbiamo pregato e cantato insieme ai 
pellegrini nella Messa del pomeriggio.

Il 3 agosto invita� da Don Gimmy re�ore del 

 PREGHIERA DEL CANTORE
di Marco Frisina

Rendimi o Padre, cantore del tuo amore, fa 
che con il mio canto sappia esprimere un poco  

di quell'armonia sublime che Tu hai posto in 
tu�e le cose e che muove il cielo e la terra in 
quell'accordo mirabile che tu�o abbraccia.

 Fà che il mio canto sia sempre al servizio 
della Tua lode, che non mi van� mai di questo  
dono, che offra il mio servizio alla Chiesa senza 

alcuna vanità e superbia, sapendo di fare un 
dono d'amore verso Dio e i fratelli.

 Me� sempre nel mio cuore il canto nuovo 
che sgorga dal cuore del Risorto e possa lodar� 

e far� lodare per la Tua gloria. Amen.
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Un luogo immerso nella natura, un casermone 
che nel giro di una se�mana è diventato la casa di 
una grande famiglia, quella dei giovanissimi di San 
Paolo. 

Questo è stato il luogo dove è stato possibile dare 
spazio ai pensieri e alle relazioni dei ragazzi che per 
noi rappresentano una delle più grandi e contagiose 
bellezze delle nostre vite. Il campo è par�to dal libro 
“Il Piccolo Principe” per lo sviluppo di tema�che di 
riflessione, un piccolo capolavoro ricco di spun� 
sempre a�uali. Iniziando dall’essenziale, le relazioni 
e la cura verso il prossimo e verso di sé, si è passa� a 
rifle�ere su tempo e pazienza, conta� con le vite 
degli altri, solitudine, ricerca e iden�tà. In poco più di 
5 giorni è stato incredibile vedere come ciascuno 
abbia speso tempo, energie ed emozioni per cercare 
di tornare a casa cambiato, portandosi dietro un 
cammino che (si spera) possa dare una marcia in più 

SARETTO 2025 - CAMPO ESTIVO GIOVANISSIMI

nell’affrontare la propria quo�dianità colma di gioie 
e difficoltà. 

“Abbiamo imparato a comprendere il senso 
profondo del campeggio[...]. Qua ci mostriamo tu� 
un po’ più fragili, capendo di non essere soli, perché 
c’è sempre qualcuno pronto ad ascoltarci e a consi-
gliarci. [...] Abbiamo capito che i rappor� che si 
formano qui sono veri, auten�ci e duraturi. [...] 
Ognuno di voi ha lasciato un pezze�o dentro di noi, 
anche solo con uno sguardo, un sorriso, un abbrac-
cio.”

A una certa al�tudine, quando si vive insieme, ci 
piace pensare che non ci siano barriere che resistono 
fra le persone e che la comunicazione diven� dire�a 
da cuore a cuore. Tu� un passo più vicini. 

“Noi siamo come delle lastre di vetro a�raverso 
cui passano i raggi del sole, ma di quello che dite voi 
o di quello che diciamo noi, rimangono delle scorie 
emo�ve.”

Un grazie a Don Carlo e Kevin che, nonostante i 
numerosi impegni da� da un anno intenso di 
passaggio e cammino, sono riusci� a venire da noi 
per condividere la celebrazione eucaris�ca e una 
giornata ricca di emozioni.

Un grazie speciale va agli animatori e ai cuochi 
Andrea e Giorgio, per aver reso possibile questa 
esperienza. 

Un abbraccio e un saluto preziosi, oltre che un 
ringraziamento per i sorrisi, gli sguardi e le lacrime 
dolci e amare versate alla fine di questa esperienza, 
vanno a tu� i ragazzi che hanno scelto di portare un 
po’ di San Paolo anche lontano dalle loro case. 

A presto, Giacomo.

CINEMA ALL’APERTO 
GRAZIE AL PROGETTO «CONVIVERE» 

SPAZIO GIOVANI DELLA PARROCCHIA SAN PAOLO

“Ci avete fa�o commuovere” – “Questo è un film 
che non mi perderei per niente al mondo” – “Compli-
men� per l'organizzazione, tu�o perfe�o” – “Era 
quello che mancava nell'estate a San Paolo, semplice-
mente grazie”. Ques� sono solo alcuni dei commen� 
che ci hanno fa�o capire di aver colpito nel segno con il 
Cinema all'aperto. 

Non era mai stato fa�o prima, ma dall'affluenza 
riscontrata la comunità ne aveva bisogno. I ragazzi si 
sono a�va� fin da subito per l'organizzazione delle 
qua�ro serate: dall'affissione delle locandine, alla 
co�ura dei popcorn, fino al montaggio della stru�ura 
senza mai mollare nonostante il solleone di quelle 
giornate, rendendoci fieri di loro. 

Aaron Eckhart, a�ore statunitense, una volta disse: 
“Il cinema ha anche responsabilità educa�ve: se da 
adolescente non hai un modello da seguire, un film 
può aiutare.” Anche questo, la passione che si è mossa 
dentro di loro, ci ha fa�o capire che l'inizia�va avrebbe 

funzionato ad ogni livello. 

Il “Proge�o ConVivere” ha, infa�, lo scopo di 
a�vare i ragazzi per l'ideazione e la realizzazione di 
even� comunitari. Altro bolle in pentola, ma quello che 
speriamo è di ripetere la rassegna l'anno prossimo. Ci 
teniamo, infine, a ringraziare tu� i partner tra cui: la 
Coopera�va Emmanuele, l'ASD Oratorio San Paolo, il 
comitato di quar�ere San Paolo, il consorzio socioassi-
stenziale del Cuneese, la Caritas San Paolo, la 
Fondazione opere diocesane e il Comune di Cuneo 
senza le quali tu�o questo non sarebbe stato possibile 
e la Fondazione CRC per l'importan�ssimo contributo.
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Incontro con frate Francesco a La Verna

CAMPO DA BOCCE E ALTRI LAVORI

In estate sono sta� svol� alcuni lavori rela�vi al 
bando Free space, ogge�o di contributo della 
Fondazione CRC Cuneo. Il gruppo spor�vo parroc-
chiale ha seguito il proge�o di riqualificazione 
dell’area denominata ‘bosche�o’. 

Per o�obre tali lavori saranno completa� con la 
realizzazione del campo da bocce, la posa di elemen-
� fissi per il tennis tavolo e l’eliminazione delle 
barriere archite�oniche. Quest’area va a completare 
l’offerta spor�va per il quar�ere.

UN MEDICO IN ASCOLTO

Da tre anni (26 maggio 2022) è a�vo, nei locali della 
casa parrocchiale, l'ambulatorio “Un medico in 
ascolto”.

È uno spazio dedicato, in par�colare, ai sogge� in 
situazione di disagio socioeconomico: persone 
senza fissa dimora, immigra�/e, situazioni di 
emarginazione sociale (sogge� soli, anziani, con 
difficoltà linguis�che, difficoltà economiche e altro). 

Le porte sono però aperte verso chiunque abbia 
bisogno di una spiegazione, di un consiglio, di essere 
accolto nelle proprie fragilità psicofisiche.

Le prestazioni offerte esulano dalla specifica 
prestazione medica. Vengono fa�e visite, medica-
zioni, prestazioni strumentali quali ecografie, 
ele�rocardiogrammi, glucotest (a questo proposito 
è importante specificare che la strumentazione è 
totalmente a carico di chi presta il servizio), ma 
l'a�vità base è l'ascolto onnicomprensivo: la salute, 
infa�, richiede un approccio a 360° sopra�u�o nei 
confron� dei sogge� più fragili.

L'a�vità ha l'approvazione dell'Ordine dei Medici di 
Cuneo con il quale sono sta� concorda� gli ambi� di 
applicazione.

Report di tre anni di a�vità 
(maggio 2022-giugno 2025)

Sogge� afferen�: 84.

Totale prestazioni: 197 passaggi in loco cui vanno 
sommate prestazioni esterne.

Provenienza: Sta� africani (43%); Europa (29%); Est 
Asia�co (19%) America centromeridionale (8%).

Invian�: Caritas; Emmanuele; MEET; Momo; altri.

A�vità altre:

- coordinamento con il punto MEET (polo di servizi di 
accoglienza, integrazione, orientamento e solidarie-
tà rivolto alle persone di origine straniera).

- supporto alle accoglienze per minori non accompa-
gna�. 

- incontri forma�vi.

L'ambulatorio è parte del GRIS (Gruppi Immigrazio-
ne e Salute): unità regionali della Società Italiana 
della Medicina delle Migrazioni (SIMM).

L'ambulatorio fa parte del gruppo “Bassa Soglia” 
formato da più realtà impegnate nella ges�one delle 
fragilità legate alla marginalità con intento di condi-
videre situazioni, informare e costruire percorsi 
nell'o�ca di una rete collabora�va.

Collabora con il SAI (Sistema Accoglienza Integrazio-
ne): rete degli en� locali che promuovono e realizza-
no proge� di accoglienza a favore di persone �tolari 
di protezione internazionale. 

SABATO 8 NOVEMBRE 2025
CONCERTO SPIRITUALE

Camminare ... camminare insieme, con 
gioia, con leggerezza,  nella pace... Sabato 8 
novembre ore 21 nella chiesa di san Paolo: 
can�, musica, immagini e le�ure suggeri� 
dal verse�o del Salmo 84 'Beato chi ha 
sen�eri nel cuore' .

Un momento di pausa durante le a�vità es�ve
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L'apporto del lavoro di persone migran� e di 
origine immigrata in agricoltura è un fenomeno 
importante su scala europea e nazionale, ma par�-
colarmente rilevante in provincia di Cuneo, anche in 
virtù del peso che il se�ore ricopre sul sistema 
produ�vo e sul mercato.

Una presenza variegata, in cui coesistono, a 
seconda degli ambi� di inserimento, migran� 
stagionali circolari di breve periodo, migran� 
stagionali di lungo periodo e lavoratori permanen� 
che si sono inseri� in modo stabile sul territorio, 
spesso dando vita a inizia�ve imprenditoriali.

Se consideriamo il territorio piemontese, la 
provincia di Cuneo presenta dei cara�eri di assoluto 
rilievo rispe�o alla presenza di lavoratori stranieri in 
agricoltura: si tra�a dell'area che più contribuisce ai 
beni e servizi agricoli prodo� a livello regionale, 

grazie sopra�u�o a un tessuto imprenditoriale 
agricolo par�colarmente sviluppato. Secondo una 
recente analisi della Coldire�, quella cuneese è la 
quinta provincia italiana per numero di lavoratori 
stranieri occupa� in agricoltura . Di ques�, una parte 
si è inserita in modo stabile e permanente sul 
territorio, mentre altri fanno ritorno nella provincia 
seguendo il ciclo di lavoro stagionale, 

Nel 2023, ad esempio, sono sta� oltre 180 i 
lavoratori impiega� nel distre�o della fru�a che 
hanno gravitato sulla ci�à di Cuneo. Per fornire a 
ques� lavoratori stagionali un'adeguata accoglienza, 
in ci�à si è cos�tuita, ormai da alcuni anni, una rete 
di a�ori e sogge� che fanno sinergia per stru�urare 
un sistema coordinato e sopra�u�o funzionale. 

La mensa della Caritas è inserita in questa rete.

Da giugno le persone che fanno riferimento alla 
mensa, sopra�u�o a cena, sono progressivamente 
aumentate arrivando a toccare le 110 presenze.

Questo notevole afflusso ha reso insufficien� i 
pas� che solitamente arrivano la sera (recupera� 
dalla mensa dei dipenden� dell'ospedale) con il 
conseguente rischio di malumori e tensioni.

Per questo abbiamo pensato di integrare quanto 
arriva dall'ospedale con della pasta preparata nella 
cucina del S. Paolo.

 In questa inizia�va sono state coinvolte due 
persone seguite dalla Caritas parrocchiale inseren-
dole nei nostri Proge� di Res�tuzione ricreando 
quel circolo virtuoso nel quale chi chiede aiuto si 
impegna ad aiutare gli altri.

Siamo par�� il 28 luglio e andremo avan� finchè 
ce ne sarà la necessità.

La pasta viene cucinata tu� i giorni in quan�tà 
variabile secondo i bisogni che ci vengono comunica-
�. Dal 28 luglio al 7 se�embre ne sono sta� prepara� 
252 chili.

PREPARAZIONE DELLA PASTA PER LA MENSA DELLA CARITAS

Hai voglia di provare a portare un po' di 
colore nella tua vita e nella vita degli altri? 
Sì?

Che ne dici, allora, di diventare 
un volontario del 

DOPOSCUOLA PARROCCHIALE?

Basta poco: un po' del tuo tempo, tanta 
voglia di fare e un po' di pazienza, 

nient'altro. Abbiamo bisogno di te! Ti 
aspe�amo! Che ne dici?

Il doposcuola si svolge dal lunedì al venerdì 
dalle ore 15 alle ore 18.

Per info rivolgersi all'ufficio parrocchiale 
oppure spedire un sms o Whatsapp al 349 
7085 665

DOPOSCUOLA SAN PAOLO
«Sii un arcobaleno nella nuvola di qualcun'altro!» (Maya Angelou)
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COMUNITà DI SAN PAOLO

Ripor�amo qui di seguito la relazione economica 
dell’oratorio es�vo elementari e medie di San Paolo.
ELEMENTARI: iscri�: 39. ENTRATE: Famiglie € 
6.664,65; vaucher Comune di Cuneo (da ricevere) € 
650,00. SPESE: animatori (formazione, rimborsi, 
omaggi...) € 7.506,70; a�vità fuori sede (gite, 
piscina, pullman...) € 2.596,40; alimen� e materiale 
di consumo € 755,00.

La situazione economica suggerisce grande 
cautela per i prossimi anni nel programmare spese 
e lavori. La Parrocchia ha un mutuo di cui deve 
ancora pagare oltre 100 mila euro, debi� verso la 
Diocesi di 30 mila euro e verso priva� di 4.500 
euro.

LA REALIZZAZIONE DELLA CUCINA ha richiesto 
spese decisamente superiori a quelle preven�va-
te. Qui di seguito presen�amo un resoconto 
de�agliato e rimaniamo a disposizione di chi 
desidera maggiori chiarimen�. 

Aiu� ricevu� per un totale di € 81.311,00:
offerte dei parrocchiani € 23.611,00, 
contributo dalla Diocesi (8xmille) € 23.200,00, 
contributo dalla Fondazione CRC € 15.000,00, 
contributo dalla Banca di Boves € 15.000,00, 
contributo dalla Banca di Caraglio € 2.000,00, 
contributo dal Comune di Cuneo € 2.000,00, 
contributo dal Banco Azzoaglio € 500,00,

L’ECONOMIA PARROCCHIALE

TERMINIAMO DI PAGARE LA CUCINA! 
Con�nuiamo a chiedere aiuto per terminare di 
pagare i lavori per la realizzazione della cucina.

Per contribuire alle necessità della Parrocchia ci si 
può rivolgere in segreteria parrocchiale oppure fare 
un bonifico sul seguente IBAN  IBAN: IT25 S083 9710 
2010 0000 0023118 intestato a Parrocchia San 
Paolo. 

E’ possibile aderire al ‘Sovvenire alle necessità della 
parrocchia’ impegnandosi in contribu� mensili 
richiedendo il calendario in segreteria parrocchiale.

MEDIE: iscri�: 47. ENTRATE: Famiglie € 9.395,50; 
vaucher Comune di Cuneo (da ricevere) € 1.100,00. 
SPESE: animatori (formazione, rimborsi, omaggi...) € 
6.826,70; a�vità fuori sede (gite, piscina, pullman...) 
€ 3.945,16; alimen� e materiale di consumo € 
780,00. Le spese delle a�vità animate dal Museo 
diocesano e il corso di Inglese sono rientrate nel 
proge�o Con-Vivere Spazio Giovani che ringraziamo.

RESOCONTO ECONOMICO ORATORIO ESTIVO 2025

Al momento abbiamo già pagato, grazie agli 
aiu� ricevu� e al mutuo, : opere edili € 175.159,36
€ 65.533,86, impian� ele�rici € 13.200,00,a�raz-
zatura cucina € 42.700,00, smal�mento catrame e 
macerie € 7.320,00, oneri professionali 6.839,30; 
impian� idraulici € 7.590,00. Grazie al pres�to e al 
contributo della Curia abbiamo potuto pagare i 
serramen� € 31.976,20. Ci rimangono ancora da 
pagare alcune opere edili non in preven�vo per un 
valore di oltre 11 mila euro.

Sul CANALE YOUTUBE della Parrocchia di San Paolo:
h�ps://www.youtube.com/@parrocchiasanpaolocuneo6126

troviamo le le�ure domenicali accompagnate da un commento.
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Iron teen al santuario di Vicoforte Mondovì

I lavori di INSONORIZZAZIONE DELLA CHIESA sono
sta� sospesi per mancanza di risorse economiche.



COMUNITà DI SAN PAOLO

BATTESIMI
02. PASTORELLI LUDOVICO, figlio di Lorenzo e 
Bone� Beatrice, nato il 22 dicembre 2024 e 
ba�ezzato il 1 giugno 2025.

03. GIRAUDO LIAM, figlio di Fulvio e Selita Ner�la, 
nato il 25 novembre 2024 e ba�ezzato il 15 giugno 
2025.

DEFUNTI
06. RASETTO MARISA di anni 86,  
deceduta il 13 maggio 2025.

07. TASSONE ALDO di anni 85, 
deceduto il 18 maggio 2025.

08. ZECCHINO ROSALIA di anni 83, 
deceduta il 7 giugno maggio 2025.

09. DUTTO FIORENZO di anni 82, 
deceduto il 20 maggio 2025.

10. GUERCI LAURETTA di anni 68, 
deceduta il 22 maggio 2025.

11. MENARDI WILMA di anni 89, 
deceduta il 23 maggio 2025.

12. BAIRO MARIA LUISA di anni 89, 
deceduta il 23 maggio 2025.

13. BUSON ANTONIETTA di anni 84, 
deceduta il 30 maggio 2025.

14. COSTAMAGNA MADDALENA di anni 76, 
deceduta il 22 giugno 2025.

15. LEOTTA MARIA di anni 89, 
deceduta il 9 luglio 2025.

16. SINISTERRA ARBOLEDA VENENCIA IRENE
di anni 65, deceduta il 11 luglio 2025.

17. SOMA’ CATERINA di anni 89, 
deceduta il 17 luglio 2025.

18. GABUTTI PIERA di anni 79, 
deceduta il 25 luglio 2025.

19. FASCIOLO VIRGINIO di anni 85, 
deceduto il 15 agosto 2025.

20. LELLI MARIO di anni 81, 
deceduto il 7 se�embre 2025.

MATRIMONI
02/2025. ELLENA ALESSANDRO e SIDOLI JESSICA, 
il 14 giugno 2025.

03/2025. CASONE MICHELE e OTTA MATILDE, 
il 14 giugno 2025.

04/2025. DALMASSO NICOLO’ e ALLETEO 
GIORGIA, il 21 giugno 2025.

05/2025. GERBINO FABIO e SCARSI GIULIA, 
il 6 se�embre 2025.

15 Giugno 2025 ba�esimo di Liam

DAI REGISTRI PARROCCHIALI

CAMMINARE INSIEME
Un percorso di analisi e di testimonianza

Dalla frammentazione
ai valori unificanti

Coordinatore del corso

Falco don Gianni
Cell. 340.3317478
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COMUNITà DI SAN ROCCO
il cammino di questi mesi

Rosario presso i campi gioco

GIUBILEO DELLE FAMIGLIE IN CAMPER

Una quindicina di camper, carichi di bambini, 
ragazzi, mamme, papà, nonni, riserve di cibo e di 
acqua, sono par�� venerdì 30 maggio verso Roma. 
Ad ospitarli nella parrocchia di Sassone, proprio 
davan� alla stazione dei treni, c’era padre E�enne 
che li ha accol�, sistema�, doccia�, ombreggia� e 
anche ringrazia� tanto condividendo insieme 
l’ul�mo pasto della domenica 1° giugno. Ul�mo 
pasto segno concreto dell’esperienza di condivisione 
vissuta in quei giorni. Condivisione vera, semplice, 
familiare che ha rafforzato amicizie tra famiglie e ne 
ha create di nuove. Qua�ro famiglie che hanno 
partecipato a questa bella esperienza sono famiglie 
della nostra comunità e tu�e sono tornate con 
qualcosa in più nel cuore. “Ci sono amicizie che 
diventano famiglia” e queste famiglie, in questo 
giubileo della speranza, ne hanno fa�o l’esperienza 
in prima persona.   E se questo è stato possibile, vuol 
dire che si può ripetere, che tu�e le nostre relazioni 
in comunità possono diventare “famiglia” e in 
famiglia c’è sempre posto per tu�, c’è sempre cibo 
per tu�, ci si aspe�a e ci si s�mola, si li�ga e si fa 
pace, si condivide ciò che si ha e ciò che manca e 
sopra�u�o si �ene viva la speranza, sempre, e, 
allora, il giubileo può diventare vita anche a Cuneo e 
non solo a Roma.

18 maggio Assemblea parrocchiale

SERATA PESCIOLINO ROSSO

Il 7 maggio 2025 con una decina di giovani abbia-
mo partecipato alla serata Pesciolino Rosso. Sala 
gremita, più di 400 persone. Papà Gianpietro ha 
perso suo figlio Emanuele per una droga sinte�ca. 

Qualche giorno fa ho avuto la fortuna di ascoltare 
la tes�monianza della storia di Gianpietro e del figlio 
Emanuele, da cui è nata l’associazione “Ema pescioli-
no rosso” che si occupa della prevenzione delle 
dipendenze, dei giovani e delle loro famiglie.

La storia commovente di questo padre che ha 
disgraziatamente perso un figlio, mi ha fa�o 
rifle�ere su quanto le scelte, un sì o un no, possono 
stravolgere la tua vita. Emanuele non ha saputo dire 
“no” alle droghe sinte�che, Gianpietro al lavoro e ai 
soldi, eppure una semplice scelta ha determinato il 
loro des�no: Emanuele non ha più avuto scelta, ma 
Gianpietro ha deciso di farsi sen�re e far aprire gli 
occhi a più persone possibili.

A volte è essenziale allontanarsi da quella quo�-
dianità e fermarsi a pensare su ciò che è veramente 
essenziale: non i soldi o le cose materiali, ma gli 
affe�, le esperienze, le piccole cose; questo è quello 
che che papà Giapietro ha voluto trasme�ere, saper 
dare importanza alle giuste cose, saper scegliere.

Damiano Giorgia

Serata pesciolino rosso
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COMUNITà DI SAN ROCCO

Il 9 luglio 2025 moriva Franco 
Come�o. Lo vogliamo ricordare con 
le cinque cara�eris�che che don 
Carlo ha so�olineato durante la 
preghiera del rosario la vigilia del suo 
funerale.

1. Uomo di fede. Ha fa�o tesoro 
della fede ricevuta cercando di 
incarnarla in scelte di vita concrete e 
coraggiose. La forza gli veniva dalla meditazione e 
dallo studio del Vangelo, dalla partecipazione alla 
messa domenicale e alla vita della parrocchia.

2. Uomo di comunità. E’ stato sicuramente una 
p i et ra  m i l i a re  n e l l a  s to r i a  d i  S a n  Ro c co 
Castagnare�a. Con passione e dedizione ha aiutato 
la comunità a me�ere al centro i piccoli e i poveri di 
cui parla il Vangelo e l’ha fa�o con il buon esempio 
più che con le parole. Pensiamo, ad esempio, 
all’Estate Ragazzi inclusiva iniziata nel 1977, al suo 
impegno nel portare avan� il sogno de ‘La Cascina’.

3. Educatore di qualità. Grazie all’Estate Ragazzi 

ha formato generazioni di animatori 
aiutandoli a me�ersi a servizio dei 
piccoli e dei diversamente abili. 
Grazie a lui i giovani di San Rocco 
hanno imparato l’arte di includere ed 
accogliere tu� senza discriminare nè 
giudicare.

4. Uomo libero. Era capace di 
pensare con la propria testa, di 

dialogare con tu� e di prendere posizione senza 
lasciarsi condizionare dai luoghi comuni. Uomo di 
larghe vedute aveva un cuore solidale ed era aggior-
nato sulle situazioni di ingius�zia che facevano 
soffrire buona parte dell’umanità.

5. Umile nel servire. Franco sapeva dare affe�o e 
dignità a chi era messo ai margini dalla società, 
sapeva me�ersi a servizio di chi aveva bisogno 
aiutando a riscoprire dignità e autonomia. Faceva le 
cose col cuore senza ‘contare le ore’, ma sapeva 
anche me�ersi da parte lasciando ad altri con�nuare 
la sua missione.

RICORDANDO FRANCO COMETTO

17 maggio - Convegno Apostolato della Preghiera

VOLONTARIE IN KENYA

Karibu Kenya sono state le prime parole ad accoglierci in un paese 
in parte ricco e in parte povero, ma sempre sorridente. 

La giornata da volontarie in ospedale inizia con il Chai (té mescola-
to al la�e) e poi ci si separa sulla base delle proprie mansioni: c'è chi 

va in cucina e chi invece segue gli infermieri e i 
medici. Bisogna pensare che nell'ospedale di 
Sant'Orsola le parole all'ordine del giorno sono: 'fare 
il massimo con il minimo'. Questo perché nell'ul�mo 
anno il governo ha smesso di pagare gli ospedali 
ca�olici per ques�oni poli�che. Nel pomeriggio si va 
alla casa di Rita, un orfanotrofio che accoglie una 
decina di ragazzi. 

Come volontarie siamo ospitate nella casa del 
tamarindo, dove due cuoche ci preparano riso e 
fagioli, il pasto �pico locale. La piccola ci�adina di 
Ma�ri (a cui si accede solo da una strada sterrata) ci 
ha accolto per tre se�mane e ci ha regalato 
sicuramente un'esperienza che rimarrà per sempre 
nei nostri cuori.

Bea, Fra e Giuli
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COMUNITà DI SAN ROCCO
l’ECONOMIA PARROCCHIALE

SOSTITUZIONE 
DELLA CALDAIA

DEL CENTRO DON MARRO

In maggio abbiamo sos�tuito la 
caldaia del Centro Incontri Don 
Marro che, pur funzionando bene, 
aveva compiuto 25 anni, e non 
rispondeva più alle norma�ve 
an�nquinamento.

Il costo è stato di € 25.327,20.

Ci hanno aiuta� un contributo 
del bando ‘Percorsi di sostenibilità’ 
della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Cuneo e il ricavato del 
Banco di Beneficienza 2025.

MESSA IN SICUREZZA
DEL PASSAGGIO

NEI CAMPI GIOCO

All’inizio dell’estate abbiamo 
rifa�o la pavimentazione al 
passaggio tra i campi da bocce e 
pallavolo togliendo il gradino che 
in ques� anni ha causato diversi 
inciden�.

Il costo è stato di € 5.200,00.

Ci hanno aiuta� un contributo 
del bando ‘Estate Insieme’ della 
Fo n d a z io n e  d e l la  C a s s a  d i 
Risparmio di Cuneo e le offerte 
del Sovvenire (buste verdi).

ILLUMINAZIONE, AERAZIONE 
E INSONORIZZAZIONE

DEL SALONE SOTTO CHIESA

In primavera abbiamo rifa�o 
l’illuminazione e installano un 
sistema di aerazione nel salone 
so�o la Chiesa per garan�re un 
ambiente più sano e luminoso per 
chi lo frequenta.

Il costo è stato di € 20.813,00.

Ci hanno aiuta� un contributo 
del bando ‘Percorsi di sostenibili-
tà’ della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Cuneo e le offerte 
del Sovvenire (buste verdi).

L’u�lizzo  dei locali parrocchiali per le varie a�vità, 
es�ve e non, negli ul�mi anni è diventato sempre più 
sogge�o a norma�ve complesse e stringen�; per 
questo anche la nostra comunità deve dare risposte in 
linea con i tempi ed il consiglio pastorale ha deciso di 
iniziare un percorso virtuoso e “oneroso” per rendere i 
nostri spazi sempre più sicuri ed a norma di legge. 

È stato pertanto necessario, prima dell’estate, 
nominare un Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione (RSPP), redigere un Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) ed un Piano di  
Evacuazione ed Emergenza (PEE); nomi e sigle sicura-
mente no� a chi ges�sce un’a�vità, ma che a mol� 
possono non dire nulla... Me�amola così: se nei 
prossimi tempi vedrete comparire segnale�ca di 
emergenza, es�ntori e casse�e di primo soccorso, beh! 
Non preoccupatevi. È tu�o nella norma!

Oltre alle infrastru�ure ci siamo volu� occupare 
anche della nostra formazione e così sono sta� fa� i 
corsi per gli adde� al primo soccorso, gli adde� 
an�ncendio e gli adde� HCCP alla preparazione dei 
pas� in cucina, per mol� dei volontari che operano in 
parrocchia.

Nell’estate è stata anche aggiornata la pra�ca dei 
Vigili del Fuoco per mantenere a norma la caldaia della 
chiesa, mentre il prossimo anno dovremo aggiornare 
la pra�ca ai VVF per mantenere a norma il salone don 
Marro.

Il lavoro è lungo e tu�’altro dall’essere concluso, 
perché coinvolge la messa a norma delle infrastru�ure 
e sopra�u�o i comportamen� delle persone; però è un 
cammino che dovevamo iniziare, abbiamo iniziato e 
nel quale dobbiamo con�nuare camminare tu� 
insieme per crescere in sicurezza.

CRESCERE INSIEME IN ‘SICUREZZA’

 Francesco
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RESOCONTO SOVVENIRE
Buste verdi allegate al calendario

Grazie a tu� coloro che con 
fedeltà aiutano mensilmente la 
parrocchia a�raverso le ‘buste 
verdi’ allegate al calendario 
della Parrocchia. Si tra�a di una 
risorsa preziosa per la nostra 
parrocchia.

Ecco quanto raccolto mensil-
mente dall’inizio dell’anno:
gennaio € 1.754,80; 
febbraio € 1.291,40; 
marzo € 1.154,40; 
aprile 1.303,00; 
maggio 1.138,00; 
giugno € 1.124,40; 
luglio 1.158,17.

Q u e ste  o ffe r te  c i  h a n n o 
permesso di migliorare gli spazi 
della nostra comunità. 

Grazie di cuore.

RESOCONTO ECONOMICO
ORATORIO ESTIVO 2025

Quest’anno l’Estate Ragazzi è 
stata organizzata dalla parrocchia 
ed ha coinvolto 38 ragazzi. 
Riteniamo importante portare a 
conoscenza di tu� il resoconto 
economico.

ENTRATE: 
dalle famiglie € 6.874,90; 
vaucher Comune di Cuneo (da 
ricevere) € 450,00. 

SPESE: 
per animatori (formazione, 
rimborsi, omaggi...) € 4.136,00; 
per a�vità fuori sede (gite, 
piscina, pullman...) € 3.435,16; 
per alimen� e materiale di 
consumo € 730,00.

LAVORI DA METTERE IN PROGRAMMA

SISTEMAZIONE DELL’ORGANO

L’organo ele�ronico che animava le nostre celebrazioni presenta 
seri problemi e non si trovano più i pezzi di ricambio. In autunno 
valuteremo se si può ancora aggiustare o si deve sos�tuire.

SALE SOTTO LA CASA PARROCCHIALE

Le sale so�o la casa parrocchiale presentano seri problemi di 
umidità. Per garan�re spazi belli e sani ai nostri ragazzi s�amo 
valutando cosa si può fare. Il proge�o di riqualificazione prevede 
una spesa di quasi 80 mila euro.

TETTO DELLA CHIESA

Il te�o della chiesa presenta, sulle cappelle laterali e sull’abside 
diverse infiltrazioni d’acqua che la manutenzione ordinaria non 
riesce più a risolvere. E’ necessario un intervento più impegna�vo 
che s�amo valutando. La previsione di spesa è di circa 75 mila euro.

PER CONTRIBUIRE a queste inizia�ve e alle necessità della parrocchia 
ci si può rivolgere in segreteria parrocchiale oppure fare un bonifico 
sul seguente IBAN: IT84 Q030 6910 2001 0000 0108 603 intestato a 
Parrocchia di San Rocco Castagnare�a. E’ possibile aderire al 
‘Sovvenire alle necessità della parrocchia’ impegnandosi in contribu� 
mensili richiedendo il calendario in segreteria parrocchiale.

BANCO DI BENEFICENZA 2025

Grazie ad un’equipe ormai 
consolidata ed affiatata il banco 
di beneficenza in occasione della 
festa di San Sereno è stato 
alles�to anche quest’anno. 

Dalla vendita dei biglie� 
abbiamo ricavato € 9.495,00 a 
cui vanno so�ra�e le spese per 
l’acquisto del materiale di € 
4.397,96. Il ricavo ne�o è di € 
5.115,04.

Il ricavato è stato des�nato a 
terminare di pagare le spese per 
la sos�tuzione della caldaia del 
Centro Incontri Don Marro.

Grazie a tu� coloro che 
hanno collaborato e contribuito 
alla buona riuscita della pesca.Processione di San Sereno

Inaugurazione Sagra di San SerenoSi�ng volley30



O�obre 2025: SALMO 1
Incontro animatori: martedì 7 o�obre ore 20,30, 
e il centro di ascolto nella se�mana seguente.

Novembre 2025: SALMO 2
Incontro animatori: lunedì 10 novembre ore 20,30, 
e il Centro di ascolto nella se�mana seguente.

Mercoledì 10 dicembre 2025
Preghiera e riflessione alla Ci�à dei Ragazzi.

Gennaio 2026:
I SALMI DELLA BIBBIA OGGI TRA PSICHE E SPIRITO
Incontri di catechesi anima� da don Elio: giovedì 8,
15, 22, 29 gennaio, 5, 12 febbraio alle 20,45.

25 gennaio 2026 - GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO

Febbraio 2026: SALMO 6 
Incontro animatori: lunedì 9 febbraio ore 20,30, 
e il Centro di ascolto nella se�mana seguente.

Marzo 2026: SALMO 8 
Incontro animatori: lunedì 9 marzo ore 20,30, 
e il Centro di ascolto nella se�mana seguente.

Mercoledì 11 marzo 2026
Preghiera e riflessione alla Ci�à dei Ragazzi

Aprile  2026: SALMO 15 
Incontro animatori: lunedì 13 aprile ore 20,30, 
e il Centro di ascolto nella se�mana seguente.

22 - 26 SETTEMBRE
Se�mana comunitaria
dalla 2a superiore in sù

DOMENICA 12 OTTOBRE
Una giornata insieme

Giovani
dai 16 anni in sù

I CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA

il cammino CHE CI ASPETTA
COMUNITà DI SAN ROCCO

MESSA BIMBI

Messa bimbi ricomincia il 5 o�obre con la festa 
della comunità. Se qualcuno ha piacere di unirsi 
nell’organizzazione può sen�re Chiara Mar�ni 347 
3641579 o Giulia Finocchiaro 3482947591.

INCONTRI GIOVANI FAMIGLIE

Gli incontri delle giovani famiglie ricominceranno 
in o�obre e proseguiranno tu� i primi weekend del 
mese fino a maggio. Primo appuntamento la 
partecipazione alla festa della comunità il 5 o�obre.

Verrà poi comunicato mese per mese se sarà il 
sabato o la Domenica! Per info Chiara Mar�ni 347 
3641579 e Luca Marenchino 3404619371.

CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Proseguono anche quest’anno gli incontri dei 
Centri di ascolto delle Parola di Dio. Ci lasceremo 
aiutare da alcune preghiere scri�e in mille anni di 
storia e raccolte a�orno al III secolo a.C., da un 
reda�ore ignoto, nel libro dei Salmi.

Gli scri�ori e i san� dei primi secoli del cris�anesi-
mo hanno privilegiato la preghiera dei Salmi al punto 
che è diventata lo strumento che ritma la vita della 
Chiesa. Con la preghiera dei Salmi il credente san�fi-
ca le ore del giorno e della no�e e dona alla propria 
giornata spazi di incontro con Gesù Risorto.

Prendendo in mano i Salmi ci auguriamo di 
imparare nuovamente a pregare ed alimentare una 
spiritualità capace di sostenerci nelle fa�che 
quo�diane.

Il libro dei Salmi è come un'amaca dove ci riposia-
mo e riprendiamo le forze per proseguire il cammino 
della vita. Quest'amaca è appesa a due ganci: il 
Salmo 1 e il salmo 150. Il salmo 1 parla di gius�zia e di 
ubbidienza alla Parola di Dio. Il salmo 150 parla di 
gratuità, di lode e di festa. Corica� in quest'amaca 
impariamo a pregare. Il cuore e i desideri aiutano il 
cervello e la razionalità a percorrere la lunga strada 
della vita fino a raggiungere Dio. Ogni preghiera, 
infa�, è allo stesso tempo obbedienza e gratuità, 
ragione ed emozione, richiesta e lode, conversione e 
gra�tudine, azione e contemplazione, concretezza e 
spiritualità, impegno e amicizia, strumento e fine, 
cammino e meta, lo�a e festa.

Chi impara a pregare i Salmi impara a pregare.

I Centri di ascolto ci aiutano ad aprire la porta 
della casa dei Salmi per trovare accoglienza e in�mi-
tà con Dio, per rafforzare il nostro impegno a servizio 
del Regno di Dio e della sua gius�zia. 31



DAL REGISTRO DEI MATRIMONI

01/2025. LOVERA GABRIELE e GIORDANENGO 
GIULIA, sposa� il 14 giugno 2025.

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
COMUNITà DI SAN ROCCO

DAL REGISTRO DEI DEFUNTI
12. PELLEGRINO MARIA, di anni 89, 
deceduta il 15 aprile 2025.

13. BERARDO LORENZO, di anni 71, 
deceduto il 10 maggio 2025.

14. MAGNETTO ONORINA, di anni 84, 
deceduta il 13 maggio 2025.

15. MERLO GIUSEPPE, di anni 94, 
deceduto il 15 maggio 2025.

16. REINERI FRANCA, di anni 83, 
deceduta il 29 maggio 2025.

17. GERBAUDO BRUNO, di anni 84, 
deceduto il 3 giugno 2025.

18. LERDA VANNI, di anni 68, 
deceduto il 9 giugno 2025.

19. BELLONOTTI ALDA, di anni 87, 
deceduta il 27 giugno 2025.

20. FALETTO LAURA, di anni 94, 
deceduta il 1 luglio 2025.

21. COMETTO FRANCO, di anni 76, 
deceduto il 9 luglio 2025.

22. CAGLIERO FELICE, di anni 86, 
deceduto il 13 agosto 2025.

23. FENOGLIO LUCIA, di anni 90, 
deceduto il 19 agosto 2025.

24. CAVALLO MARIO, di anni 75, 
deceduto il 27 agosto 2025.

DAL REGISTRO DELLA PRIMA COMUNIONE
Il 4 maggio hanno ricevuto la Prima Comunione: 
ALLISIARDI Massimo, BASSO Simone, BERTOLA 
Pietro, BONELLI Leonardo, BUSSONE Leonardo, 
CARANTA Fabio, CINQUINI Filippo, CITINO 
Chris�an, GIORDANO Anna, GIORDANO Lorenzo, 
LOVERA Adele, MARTINI Efrem, MUSSO Greta, 
OLIVERO Francesca, PAROLA Celeste, PEZZELLA 
Chiara, PIOVANO Olivia, ROSSO Maddalena, SEDDA 
MOLINA Catherina, SEDDA Sophia.

4 maggio Prima Comunione

DAL REGISTRO DEI CRESIMATI

Il 4 maggio hanno ricevuto la Cresima dal Vescovo 
Piero Del Bosco: AMIONE Nicolò, ARMANDO 
Giulia, BAMBA Amina, BANCE Silvia, BONELLI 
Jacopo, BRAMARDI Ludovica, CARANTA Marco, 
DINO Diego Antonio, DURANDO Giorgia, 
FASANELLI Daniele, GAGGINO Agnese, GALLO 
Davide, JUSHI Iside, LAZZARA Emanuele, LEARDI 
Sebas�ano, LO PAPA Camilla, MARTINI Isabella, 
MILANO Marta, MOLINO Lorenzo, PANZERA Sara, 
PEANO Marta, QUERCIA Davide, ZOCCHI Alice 
Anna.

4 maggio Cresima

DAL REGISTRO DEI BATTESIMI

01/2025. DINGA TOMMASO, 
figlio di Kris�an e di Tuku Elizabeta, 
ba�ezzato il 25 maggio 2025.

02/2025. AVIGNONE FILIPPO, 
figlio di Michele e di Ballatore Chiara, 
ba�ezzato il 25 maggio 2025.

03/2025. LINGUA LORENZO, 
figlio di Daniele e di Salvagno Alice, 
ba�ezzato il 25 maggio 2025.

25 maggio Ba�esimi
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SAN ROCCO 85 asd

polispor�va, che hanno ricordato con il nodo in gola 
quando avevano dato il via a quest'avventura.

La domenica di San Sereno si è svolta la seconda 
edizione del torneo di “si�ng volley” organizzato in 
collaborazione con il Cuneo Volley, al fine di sensibi-
lizzare sul rapporto tra sport e disabilità. Visto il 
successo dell'anno scorso, quest'anno il terreno di 
gioco non è stato alles�to nell'area dei campi giochi 
ma nella piazza principale della festa, davan� al 
sagrato della chiesa parrocchiale. Per tu�o il 
pomeriggio chi voleva ha potuto cimentarsi giocan-
do con alcuni giocatori della nazionale italiana, nella 
pra�ca dell'unico sport paralimpico completamente 
inclusivo, in quanto disabili e normodota� giocano 
con le stesse regole.

Come da tradizione, il lunedì dopo San Sereno nei 
campi giochi della parrocchia sono comincia� i 
tornei serali di calcio e di volley riserva� ai frazionis� 
e a quan� sono lega� in qualche modo a San Rocco. 
Per poter ges�re il crescente numero di iscri�, nel 
campo da basket è stato ricavato un secondo campo 
da pallavolo, realizzato in tempo record grazie alla 
collaborazione di tan� (una per tu� Borgo 
Segnale�ca, che lo ha tracciato gratuitamente). 

Prima delle fasi finali dei tornei, che, come di 
consueto, sono culminate nella grande “pizzata” di 
premiazione offerta a tu� i partecipan� la domenica 
successiva a quella di San Sereno, venerdì 19 al 
Centro Incontri “Don Marro” si è svolta una “Cena al 
buio” organizzata - su spunto del San Rocco 85 e con 
il suo aiuto - dall'Associazione San Sereno in collabo-
razione con l'Associazione italiana ciechi e ipoveden-
�. Un'occasione preziosa per vivere l'esperienza 
della cecità e confrontarsi con una dimensione altra. 33

San Sereno 2025 ricco di even� e di emozione per 
il San Rocco 85 Asd, che quest'anno ha arricchito il 
programma di appuntamen� che da qualche anno 
propone per la festa del paese con alcune inizia�ve 
eccezionali organizza� per celebrare il suo 40° 
compleanno.

Ad aprire le danze è stata l'inaugurazione della 
grande mostra fotografica dedicata alla storia della 
polispor�va, alles�ta nella palestra delle scuole per il 
week-end della sagra, riproposta il sabato e domeni-
ca successivi nei campi gioco parrocchiali e ora 
visitabile fino al 5 o�obre nel presbiterio della chiesa 
parrocchiale. A�raverso cen�naia di foto, l'elenco 
dei nomi di tu� i 2.365 tessera�, una raccolta di 
trofei e divise storiche, il SR85 ha voluto condividere 
con la comunità e con quan� hanno vissuto un pezzo 
della sua storia l'importante traguardo raggiunto. Al 
taglio del nastro sono intervenute mol�ssime 
autorità, a cominciare dalla sindaca di Cuneo Patrizia 
Manassero, oltre ad alcuni dei fondatori della 



GRUPPO SCOUT
xxxxxxxxxxxxxxxxx
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1-2 giugno festa della chiusura

Come sempre belle, diverten� ed impegna�ve 
sono le inizia�ve es�ve del gruppo scout CN 3 che da 
diversi anni ha la sede nella nostra Parrocchia.

Nell’esperienza Scout l’estate è il punto di arrivo 
del cammino percorso lungo l’anno, il momento in 
cui i ragazzi vivono in modo pieno quanto sperimen-
tato e imparato nei mesi preceden� e me�ono a 
fru�o le competenze acquisite. 

L’estate 2025 ha visto i lupe� a Canosio per le 
Vacanze di branco, il Reparto accampato lì vicino al 
pian del Preit per il campo es�vo, il Noviziato in 
Route a Palermo e il Clan in Route nelle Marche.

Esperienze, queste, rese possibili grazie 
all’impegno dei capi che le hanno preparate con 
dedizione e nei minimi par�colari, le hanno propo-
ste ai ragazzi con entusiasmo e, non meno importan-
te, hanno preso ferie per poter essere presen�, 
togliendo tempo prezioso al loro riposo es�vo. 

«Lo scopo dell’associazione è contribuire, secon-
do il principio dell’autoeducazione, alla crescita dei 
ragazzi come persone significa�ve e felici».

Pa�o Associa�vo AGESCI

CAMPO DI REPARTO

Dal 31 al 10 luglio si è tenuto il campo scout del 
Cuneo 3 a Canosio Preit.

Il nostro campo scout con tema Up è stato 
un'avventura indimen�cabile! Ispira� al film, 
abbiamo: esplorato nuovi territori a�raverso la gita 
di reparto dove oltre a camminare abbiamo osserva-
to la potenza della natura con i nostri occhi; giocato 
con il torneo di roverino, che ci ha permesso di 
allenare la compe�zione e anche il fisico; stre�o 
nuovi legami importan� anche a�raverso momen� 
di sfida come la gara di cucina che ci ha vis� 
preparare pia� �pici della cultura Italiana. 

Abbiamo vissuto momen� emozionan�, sfide 
con noi stessi e con il reparto  e a�vità arricchen�, 
proprio come Russell e Carl nella loro avventura.

È stata un'esperienza unica e divertente che ci ha 
uni� e ci ha fa�o prendere consapevolezza di quanto 
i nostri sogni possano diventare realtà!

Campo di Reparto 2025

Route es�va Noviziato



Route di Pasqua Noviziato

Per entrare negli Scout occorre compilare il modulo online che si trova su www.scoutcuneo.org per 
essere inseri� nella lista d’a�esa. Compilando il modulo è possibile indicare come preferenza il gruppo 
Cuneo 3 (sede presso la Parrocchia di San Rocco Castagnare�a). In base ai pos� liberi e alla priorità 
dell’iscrizione fine se�embre e inizio o�obre di ogni anno sarete conta�a�. 

Il Branco
8 - 11 anni

Il Reparto
12 - 16 anni

Il Clan
17 - 20 anni

La Comunità Capi
dai 21 anni in su

Il Branco
8 - 11 anni

Il Reparto
12 - 16 anni

Il Clan
17 - 20 anni

La Comunità Capi
dai 21 anni in su
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IL BRANCO ‘POPOLO LIBERO’

Ciao a tu�, siamo il branco Popolo Libero, 
formato da 5 capi chiama� vecchi lupi (dai 19 anni in 
su) e 33 bambini, ovvero “lupe� e lupe�e”. Il branco 
comprende il periodo di età che va dagli 8 agli 11 
anni.

 I vecchi lupi si ispirano alle storie del libro della 
giungla di Kipling per poter svolgere le a�vità. La 
storia del libro segue il percorso di crescita di Mowgli 
nella giungla insieme a più personaggi, ovvero 
animali che si contraddis�nguono per i valori e le 
cara�eris�che. 

Per la fine dell’anno (tra aprile e giugno) i nostri 
lupe� si sono impegna� nelle a�vità scou�s�che 
portando le loro prede, ovvero obbie�vi personali 
da raggiungere entro le Vacanze di Branco (VDB) 
es�ve. A proposito, quest’ul�me si sono svolte a 
Celle Macra la prima se�mana di agosto a tema 
Hotel Transilvania. I nostri lupe� si sono presenta� 
pieni di gioia e coraggio. I bimbi si sono trova� a 
destreggiarsi nei tornei, lupe�adi, gita e gioco 
serale, oltre alle numerose a�vità. Le nostre 
giornate erano inoltre scandite da specialità prepa-
rate dai bimbi stessi, da momen� di merenda e 
tanta, tanta voglia di diver�rsi.

Vacanze di branco 2025

Route es�va Clan

Consiglio Zona 25/05/2025

«Ma il vero modo di essere felici è 
quello di procurare la felicità agli altri. 
Procurate di lasciare questo mondo 
un po’ migliore di quanto non l’avete 
trovato e, quando suonerà la vostra 
ora di morire, potrete morire felici 
nella coscienza di non aver sprecato il 
vostro tempo, ma di avere ‘fa�o del 
vostro meglio’. ‘Siate prepara�’ così, a 
vivere felici e a morire felici: 
mantenete la vostra promessa di 
Esploratori, anche quando non sarete 
più ragazzi, e Dio vi aiu� in questo».

Ul�ma le�era di Baden Powell
agli esploratori



APPUNTAMENTI DELL’UNITà PASTORALE

SETTEMBRE 2025

Dom. 21 Celebrazione del Ba�esimo ore 
10 a San Paolo e ore 11,15 a San Rocco.

21-26 Se�mana comunitaria 2a-5a 
superiore di San Rocco.

27-29 Gita a Ravenna e dintorni.

30-4/10 Se�mana comunitaria 1a 
superiore.

OTTOBRE 2025

Gio. 2 Iniziano gli incontri dei ministri 
straordinari dell’Eucaris�a alle ore 18.30 
nella cappellina a San Paolo.

Dom. 5 Festa di inizio anno pastorale. 
Messa ore 10 a San Paolo e ore 11,15 a 
San Rocco. Pranzo e pomeriggio 
insieme.

Lun. 6 Assemblea diocesana ore 18 a 
Centallo.

Mer. 8 Incontro con le famiglie che nel 
2026 celebreranno la Festa della 
Cresima di un loro figlio.

Gio. 9 Iniziano gli incontri dei catechis� 
alle ore 18.30 nella cappellina a San 
Paolo.

Dom. 12 Festa degli anniversari di 
matrimonio. Messa ore 10 a San Paolo e 
ore 11,15 a San Rocco.

Mer. 15 Incontro con le famiglie che nel 
2026 celebreranno la Festa del Perdono 
di un loro figlio.

Gio. 16 Iniziano gli incontri dei Le�ori e 
dei Ministri della Parola di Dio alle ore 
18.30 nella cappellina a San Paolo.

Dom. 19 Giornata Missionaria 
Mondiale.

Mer. 22 Incontro con le famiglie che nel 
2026 celebreranno la Festa della Prima 
Comunione di un loro figlio.

Mer. 29 Incontro con le famiglie che nel 
2025/26 hanno figli che frequentano il 
catechismo (quelle che non hanno 
partecipato agli incontri preceden�). 
Ore 19 a San Rocco oppure ore 20,45 a 
San Paolo.

Gio. 30 Veglia dei San� con celebrazione 
del Perdono ore 20,45 a San Paolo.

NOVEMBRE 2025

Sab. 1 Preghiera del Rosario ore 14,30 al 
Cimitero di San Rocco.

Sab. 1-2 Fine se�mana Iron teen. Fine 
se�mana Giovani.

Gio. 6 Incontro dei Ministri straordinari 
dell’Eucaris�a alle ore 18.30 nella 
cappellina a San Paolo.

Sab. 8 Concerto Spirituale a San Paolo.

Dom. 9 Festa delle leve.

Gio. 13 Incontro dei catechis� alle ore 
18.30 nella cappellina a San Paolo. 
Adorazione per le vocazioni alle ore 
20,30 in chiesa a San Paolo.

Dom. 16 Celebrazione del Ba�esimo ore 
10 a San Paolo e ore 11,15 a San Rocco. 
Celebrazione della Cresima ore 16 a San 
Paolo.

Gio. 20 Incontro dei Le�ori e dei Ministri 
della Parola di Dio alle ore 18.30 nella 
cappellina a San Paolo.

Dom. 30 Inizia l’Avvento 

DICEMBRE 2025

Gio. 4 Incontro dei Ministri straordinari 
dell’Eucaris�a alle ore 18.30 nella 
cappellina a San Paolo.

6-8 Bancarella missionaria (San Rocco).

6-8 Fine se�mana Iron teen. Fine 
se�mana Giovani.

Merc. 10 Preghiera e condivisione ore 
20 alla Ci�à dei Ragazzi.

Gio. 11 Incontro dei catechis� alle ore 
18.30 nella cappellina a San Paolo.

Mer. 17 Inizia la Novena al Natale.

Gio. 18 Veglia di Avvento con celebrazio-
ne del Perdono ore 20,45 a San Paolo.

Dom. 21 Raccolta offerte per i proge� 
dell’Avvento di Fraternità.

Mer. 24 Messa di Natale ore 22 a San 
Rocco e ore 24.00 a San Paolo.

26-28 Campo invernale 1a e 2a media

28-30 Campo invernale 3a media

GENNAIO 2026

2-5 Esperienza per giovani e giovanissi-
mi.

Gio. 8, 15, 22, 29 CATECHESI: I Salmi 
della Bibbia oggi, tra psiche e spirito. 

Dom. 11 Festa dei bambini ba�ezza� nel 
2025.

18-25 Se�mana di preghiera per l'unità 
dei cris�ani.

Dom. 25 Giornata della Parola di Dio. 
Festa della Conversione di San Paolo 
(San Paolo). Festa dei Centri di ascolto 
(San Rocco). Presentazione alla comuni-
tà dei ragazzi e ragazze della Prima 
Comunione e Cresima.

FEBBRAIO 2026

Dom. 1 Giornata della vita e giornata 
della vita consacrata. Celebrazione del 
Ba�esimo ore 10 a San Paolo e ore 
11,15 a San Rocco.

Gio. 5, 12 CATECHESI: I Salmi della 
Bibbia oggi, tra psiche e spirito. 

7 e 8 Unzione dei mala� sabato ore 

18,30 a San Paolo e domenica ore 11,15 
a San Rocco.

Merc. 11 Giornata del malato.

14-17 Pellegrinaggio ad Assisi per la 
prima superiore.

Dom. 15 Carnevale.

Mer. 18 Le Ceneri. Inizia la Quaresima.

Tu� venerdì Via Crucis 

MARZO 2026

Mer. 11 Preghiera e condivisione ore 20 
alla Ci�à dei Ragazzi.

Gio. 19 Festa dei papà.

22-28 Se�mana comunitaria.

Mar. 24  Giornata di preghiera e digiuno 
in memoria dei missionari mar�ri.

Gio. 26 Veglia di Quaresima e celebra-
zione del perdono ore 20,45 a San 
Paolo.

Ven. 27 ore 20,30 Via Crucis Ci�adina.

Dom. 29 Le Palme. Raccolta offerte per 
le inizia�ve della Quaresima di 
Fraternità. Celebrazione della Prima 
Confessione.

APRILE 2026

Gio. 2 Celebrazione dell’Ul�ma Cena ore 
18.30 a San Paolo e ore 20.30 a San 
Rocco.

Ven. 3 Unica celebrazione della Passione 
ore 20.30 a San Rocco. Giornata per le 
opere della Terra Santa.

Sab. 4 Veglia Pasquale ore 21,00 a San 
Paolo con celebrazione del Ba�esimo.

Dom. 5 Pasqua.

Dom. 12 Festa della prima Comunione 
ore 11,15 a San Rocco. Festa della 
Cresima ore 16 a San Paolo.

Dom. 19 Festa della prima Comunione 
ore 10 a San Paolo. Festa della Cresima 
ore 16,00 a San Rocco.

MAGGIO 2026

Ven. 1 Pellegrinaggio ci�adino a 
Madonna della Riva.

Calendario unico dei rosari.

Dom. 10 Festa della mamma.

Dom. 17 o dom 24 Assemblea 
Parrocchiale.

Gio. 21 o sab. 23 Veglia di Pentecoste 
ore 20,45 a San Paolo.

Dom. 31 Celebrazione del Ba�esimo ore 
10 a San Paolo e ore 11,15 a San Rocco.

Le immagini e i da� personali contenu� in questo bolle�no, concernen� a�vità di culto e di religione delle 
parrocchie di San Rocco Castagnare�a e di San Paolo in Cuneo, come pure i nomina�vi e gli indirizzi a cui 
viene inviato, sono sta� acquisi� e vengono pubblica� con il consenso fornito dagli interessa� o da chi ne ha 
la tutela legale al momento dell’iscrizione alle sudde�e a�vità, o comunque all’adesione alla Chiesa 
Ca�olica con la richiesta del ba�esimo, ai sensi del Decreto generale della Conferenza Episcopale Italiana 
del 24 maggio 2018 sulla tutela della riservatezza e della buona fama. Titolare del tra�amento delle 
immagini e dei da� sono le sudde�e parrocchie, a cui ci si può rivolgere per la re�fica o la cancellazione.
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